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Avvenimenti e avventure di politica internationale 



I . ATTENZIONE dell'Europa è fissa 
sui Su dòti della Cecoslovacchia 
e pare abbia dimenticato la 
Spagna. Eppure è ancora la 
Spagna, sempre la Spagna, al centro 
della situazione generale europea. 

La Foddìsfazione con cui la stam¬ 
pa fascista, in Germania e in Ita¬ 
lia, ha accolto Je recenti conclusio¬ 
ni del Comitato del non-intervento 
(conclusioni prese tutte dal piallo 
britannico) è la dimostrazione con¬ 
creta della loro vera essenza, lutti gli 
sforzi fascisti tendono ad isolare i 
repubblicani spagnoli, o sostenere 
Franco fino al suo ultimo sforzo, fi¬ 
no alla vittoria definitiva. Se il fa¬ 
scismo applaude al Comitato del 
non-intervento, è chiaro che questo 
va incontro ai suoi desideri. 

Martedì 31, il Comitato sì è riuni¬ 
to a Londra e si è occupato solamen¬ 
te del problema finanziario connesso 
al ritiro dei volontari* Ieri, giovedì', 
si è riunito di nuovo per dare inizio 
all'esecuzione delle conclusioni adot¬ 
tate con la probabile nomina delle 
due commissioni da mandare in Spa¬ 
gna per il censimento dei volontari* 
Il dramma, secondo ì fascisti, arri¬ 
verà presto all'epilogo* 

Il programma è chiaro. 

Le commissioni per il censimento 
dei volontari fisseranno il loro nu¬ 
mero nel più breve tempo possibile e 
proporranno, immediatamente dopo, 
ii ritiro dei primi ICUMK! stranieri da 
una parte e, simultaneamente, il ri¬ 
tiro di un numero proporzionale dal¬ 
l'altra Non è ancora chiaro in che 
forma sia concepita la proporzione. 

Quìndici giorni dopo questa deci¬ 
sione delle due commissioni, sarà ri¬ 
stabilito si controllo terrestre, i Pi¬ 
renei saranno ermeticamente chiusi, 
e .sarà rafforzato il sistema di osser¬ 
vazione marittimo. Il che significa il 
blocco totale, di fatto, per terra e per 
mare, contro i repubblicani. E poiché 
non esiste controllo aereo, il fascismo 
potrà, anche ammesso che voglia es¬ 
sere cosi’ ingenuo da rinunziare alla 
sua fiotta di cui si è servito finora, 
rifornire Franco di armi c di muni¬ 
zioni (e, naturalmente di uomini che, 
per essere arrivati dopo il censimen¬ 
to, sfuggiranno al controllo) con la 
*ma aviazione pesante, vìa E lina s- 
Balcarì. con voli notturni, e anche 
di giorno, esattamente come ha lat¬ 
to per ì mercenari del Marocco so ■ 
pra lo stretto di Gibilterra* 

Quanto al ritiro dei voleri tari, sap¬ 
piamo lìn d'ora che razza dì opera¬ 
zione sarà. Allorché saranno partiti 
i volontari delle Brigate Internazio¬ 
nali c gli altri pochi 'iiranieri vo¬ 
lontari sparsi nelle armate ( quali 
non raggiungono, fra tutti* il nu¬ 
mero complessivo di tì-7.000) Fran¬ 
co avrà ancora in linea, rinviati i 
primi contingenti, 40-50.000 combat¬ 
tenti stranieri al minimo, fra Italia- 
ni* tedeschi e portoghesi E conser¬ 
verà intatto tutto il Corpo d’Armata 
marocchino* forte di oltre 40,000 uo¬ 
mini* E avrà ancora la continuità del 
reclutamento e del rifornimento di 
uomini dal Marocco e, manco a dir¬ 
si, dalla Libia. 

II ritiro dei volontari significa per¬ 
tanto, in realtà, il ritiro dei volon¬ 
tari delPesercito repubblicano. 

Ad operazione iniziata* farà segui¬ 
to immediatamente il riconoscimen¬ 
to del diritto di belligeranza. E' il 
trionfo semifinale* A questo il fasci¬ 
smo tendeva, con sforzi obliqui o di¬ 
retti* da oltre un anno. 

Il blocco marittimo fara il resto. 
L'ora è tragica come non mai. Sola* 
la Spagna repubblicana combatte 
contro l'Europa coalizzata* Ben a ra 
gione può' Mussolini far celebrare 
solennemente in tutta Italia la gior¬ 
nata di solidarietà nazionale con la 
Spagna di Franco e del cardinale di 
Toledo la sua Spagna La Spagna 
delia truce reazione che egli ha fi¬ 
nanziato* armato* occupato, mentre 
le diplomazie qualificate si contor¬ 
cevano iti sottigliezze procedurali, 
subendo allegramente la sfrontata 
violenza. 

Mussolini ha mantenuto le sue 
promesse. Di fronte al mondo, cen¬ 
to volte egli ha proclamato che a 
crebbe sostenuto Franco fino alta 
vittoria* Il comitato dei non-inter- 
vento, saggezza suprema espressa 


dalla grande democrazia europea, 
gli è stalo alleato fedele, Non diver¬ 
samente avrebbe agito sir Oswald 
Mosley o lord Rothemere, se l'uno o 
l'altro ne fosse stato il presidente al 
posto di lord Plymounth. La Fran¬ 
cia* la Francia repubblicana del 
Fronte Popolare, ha permesso lut¬ 
to questo. 

Ma oltre Parti pileria* i tank, i tri¬ 
motori, i caccia e i « volontari spe¬ 
diti da Roma e da Berlino a Franco* 
oltre i raggiri c la complicità di una 
d iipjlomazi a seioccamen te asservita * 
v’è il grande cuore del popolo spa¬ 
gnolo. che non piega. Nelle ore cul¬ 
minanti della storia, spesso i valori 
morali spezzano i cerchi d'acciaio e 
trionfano. 

Il cavaliere della trista figura* il 
generale Malfai* Aslray, fondatore 
del « Tercio » con cui ha perduto un 
occhio e un braccio, parlando a Ro¬ 
ma, domenica, al teatro « Adriano »* 
di fronte ai grandi gerarchi del- 
l'impero che lo stipendia* ha dato 
per finita la Catalogna e tutta la 
Spagna repubblicana* Egli è quel ge¬ 


nerale che, nella giornata fascista 
di Salamanca* esìgeva lo sterminio 
della Catalogna e dei paesi baschi. 

A lui / nani imo. interrompendolo, 
grido' : * Senza la Biscaglia e la 
Catalogna, la Spagna sarebbe orba 
e monca come voi, mio generale ! » 
La Spagna repubblicana non per¬ 
derà la Catalogna Arresterà Leser¬ 
cito delle spade vendute e riconqui¬ 
sterà il suo territorio* 

Finché i repubblicani avranno fi¬ 
ducia in se stessi. Franco e ì suoi al¬ 
leati non potranno mai cantare vit¬ 
toria. 

A tutti i fratelli spagnoli, ai no¬ 
stri compagni della « Brigata Gari¬ 
baldi » e di altre unità che in Impa¬ 
glia si sacrificano per la civiltà del¬ 
la Spagna e del mondo, vanno, in 
quest'ora grave, la nostra fiera am¬ 
mirazione e la nostra riconoscenza. 
Viva i combattenti re¬ 
pubblicani ! 

Viva i volontari inter¬ 
nazionali ! 

Viva i volontari italiani l 
Viva la Spagna libera l 
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Il Lombata di no nò ni e r vento i c Lbe 
sellile» av «rido- detto nel silo -tile ini* 
mirri iato r rulorito Pillilo \ .riera, la peli- 
un fri rifilila ili scriverne! Sri A è Fi-veglia¬ 
ta il 2 f> maggio dui mio letargo e lui ap¬ 
provato all unanimità* col solo voto con¬ 
trario della Russia, il progetti! ih con¬ 
trollo delle frontiere i* rii itiro ilei va- 
lentari ria Hit Spagna clic i lemma ria pa¬ 
recchi me^i nei camelli del precidente 
Lord Plymouth» 

][ progetto prevede Li concezioni 1 dei 
diritti rii belligeranza alle dite parli con¬ 
tendenti dopo che un minimo rii 1 ll. 0 Ql J 
volontari o sedicenti volontari -trameri 
da stato evacualo dall'oeri ito che no por- 
L rie iu minor numero r olle un coni in¬ 
gente proporzionale -da -tato ritiralo rial* 
1 altro esercito. In atie-a >arà ristabilito 
il controllo rielle troniie e terrestri * «pilli* 
dici giorni dopo i arinziime ria parte del 


Il Congresso 
eucaristico 
di Budapest 

Contini* dì qualunt/uv pur /e tirila 
terra essi siano e qualunque r alt gio¬ 
ite essi professino, e he si riunUmm * 
in quest'ora tori*ititi di massacri r 
di guerra^ pev rtnn u nicare ni mundo 
un mes $ figgi o di pare, diventano,, per 
i{ le sta loro fede, apostoli Urli'uma¬ 
nità. 

Tulli ci attende ramo questo mes- 
| saggio umano c dtrino assieme* dal 
solenne congrego eucaristico di Ha** 
da pesi. Quante jsirole damare pote- 
r/tntt rcnirei dai seguaci del Yange - 
/n, uniti assieme per comunicare con 
se stessi e col mondo ! fra/ni tiene- 
detto XV, nel 1947, quando ì pOpid. l 
si massacravano nel Ir trincea * osò 
mudare il linguaggio di freisi**. ut di 
snjica t tei parla fi* delie religioni, 
dell e r a zzc e licite naz i u n i . fr f ti ta 
x t * * sunti co cc d* di' umanità. che / *( ri * 1 
iti Ini. Perché fr risto e < t rno e uni - 
rresole per quello che di umana e 
nel suo esani pio r nel .vijn sat'rifizio. 

Ma Pio XI e il Sacro frolfci/io han¬ 
no ben altre cose per la testa, al 
Va beano. 

II. cardinale Pace IH ha /tarlato de¬ 
gnamente per turo e le sue parole 
kit non crucifis&o Cristo una seco tuia 
col la. 

In un francese corretta, — dicono 
i r ftornali, - roti unsi sfumatura ili 
accento esotico t caule I aterina dei 

Merlici, egli lo ha mandato U suo 
w • ■ ssa g g io a ! /noto t o. 

Noi • egli ha ile fio —- n -n sapre¬ 
mo inai esaliti i i trOpjpO n I ! su:iioni e 
gli sforzi sovrumani dogli ucwiiim il; 
Sialo rhe Mj^limio ridurre i - ci ii Ledu- 
wmotte o con la forza igli istinti 
perturbatori della pace sociale. 

E* la benedizione ai mas saera tori 
dei popolo elio faro ai massacratori 
del popolo cinese, è Pinci fan) mio a 
delinquere ai tmmhapiicrì di liner 
ait a, di Madrid, di Man elleno, di V«t- 
tenza e d" Alicante* 

\un per nulla delegalo td ( tingres¬ 
so Eucaristica per fu Spagna dei ge¬ 
nerai* ribelli r fedifratjhi, era il gc- 
ìterùle Moscardo, assetile giusti finita 
pendi*' impegnata sui frante catala¬ 
na/, in lf gita a ntassiimtre untumi, 
non rei \ tf "altra che di difende re un 
tjaer'CHa legittimi/* 

fr proprio lo ri col fa armtila e i 
i alpi tli <f/tfu . f intervento ormato 
l'antro la sovranità dt* garemì !*■- 
[fitti mi e dei -pò pò li li tu; pi, che il 
cardinale Pacelli, Legalo Pontificio^ 
fot jn'cdiettfn sole un •ttnOilr n lì mìo¬ 
pi si. 

K’ di rii In è i]n\ l'ir — egli ha pro- 
vtuinato — ile-ile narinrii :miiui'idalu 
di i ppor - i per \n opri' « i-niili :> fran¬ 
co m fspugna, iJoUfuss in Austria, i 
(dt^uuliird^ in Francia, feditili nel 
I lessieti, i - -e. *■ di jpi|] Ju- iiii» ette 

i distruttori delia civiltà érisliaiia 

iJortìOn rudi e altre IiaziuLli le 1nrr:i k 
incendiario a /Iasione affitti 'evento 
di Uifiep r \fu\Sedtni in fsftiigrut 
(Iti gutppnues/ iti f ma giust*fictt 
zio f/e del tritio a tre uni i> nmiUl t:i 
f ii eomtituhmle drì l'ereio non 
U* CCufae trovalo esige SS/n/u tnu /■- 
rm e tigni tuo fritte eh g u » *s f a > fri 
' O C dett"AntIr risto, fr legato e t t f j 



Nello 



furono assassinati il 9 giugno 1937 

li 9 giugno 1938, alle ore 20, 30 

tutti coloro che hanno sentito nel- 
X* assassinio dei fratelli ROSSELLI 
1* offesa a ciò» che di più umano, di più 
libero, di più civile onora l’Italia a 
la sua storia si raccoglieranno nella 
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delia Lega Francese dei Diritti dell’ Uomo 
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L’intesa Internazionale per la difesa 
del diritto, della pace e della liber¬ 
tà in Italia invita tutti gli italia¬ 
ni a partecopare a questa manifesta¬ 
zione. 


Invilo personale 


Entrala graluifa 


inviato yUd tìemomo. -Ve ss un vero 
rcistium può metterlo in dubbio, 

fri frante a queste parole infernali, 
i/ Cardinale Legata, non ha vite 
tinnir he m fruì rata e prudenti.; espres¬ 
sioni: di rei tu agli uomini di Stato 
<di e, a p proft timido di questa loro 
su n fa in issi* m*-, trascurano V pas- 
wr / Ielle f*)rze spirituali rispcUam 
allusione a Mi tire . 

XrSstin enfi ohm presenti' ognu¬ 
no era cerio impressi ornilo e frenato 
dulìa eri r-iitftu /-■ \nfr unita della re 
rimovio. fot usa fu interrino f" re d 
snerih'tjo inviti fa ia >atanu 

Ci> sta to un mota ufo d'uus'ut ge¬ 
nerale. tjiffindtt d iifdf tir l\<atrnd, pr - 
videa te dtdfr Azione I idiotica $i't> 
Zero, ho dowandttfu fa p amia.. La 
Ulìcrv St i zzerà ’ lutti debbono aver 
pensati* a fra gì ir Itti a TtdL frgh ha 
delta porli<_■ parole ■■ Atti non da- 
utandamìt) agli no mi ni : \ f fittile 
razza appartieni fu e Questa e' int ii- 
r* n.su pt,r<i. Ani t rediti ma uff Utf ita- 
gliauza, al ! u frat raiftì e alto ither- 
id.„ M. 

frinoimen fr porlo (tu erro re- 
pi/hf> '*enno d\ J' ji o/'er pensato 

tiuateu no, 

\fu era ito falso aJlormc. fr de’- 
toc f\nurad ho (estuaimefite condii 
va etj^i i la !ih ria didl'Eu* tiristm 


onore 


/ giornali tutti si dilungano nel 
descrìve re Valla figura del Legato : 
dritto, solenne, senza sorrisi, srrrrp 
{.alialo in volto* fra figura ilei Gran¬ 
di Inquisitori, rosi latta- gii starlet 
e i pitturi re Vhan tra mondata, fred¬ 
do* marmoreo di front*: td su pattizio 
degli, e retici pi-vi urtiti tari della pa¬ 
ri- soeiulp r, i negli autu-da-fè. 

Aot comprenditi ma molte rose, leg¬ 
gendo il rt'sneonfii di questa qrande 
ilnugrrsso sforo o t /.' ri s /neghiamo 
rotti e r rrjiubbf/e/wi s/agiudi uhhiu- 
Oi> /intubi eonitUf'tf' * t (fuafr hì < >-rrs* 

-*io contro t prelati tei laro /mese* I 
m -iti la Ila elevo tenera in /atgnn, i 

dii serriti, gii Strumenti fletti sfrat¬ 
iti M Cititi e delUo/tpt’r'ss ione, fr ti S/ne- , 
ghia ina l'odio e tu ri rat fa dei /tfiptdi 

enfio! ivi contro t li va uni che U te- 
aerano se biavi, camuffati dii disce¬ 
ttali di ( rista, f osi, si spirga fa I fr- 
forma ìlei suoi e-■s ^i, t tisi, si spi* ■ 
gu la crociata contro ì Gcsudi in 
huffipti net seeulo A l ///, ('tisi, s * 

spiega rimi ligiaxitn della grande ri¬ 
voluzione in fr va ne ut, frost, si spie¬ 
ga no t*‘ ì**s n ve* r zi o»i. deqi i S fa f i 
ì *oiinfa e rfiirùitf- ii. ThjsQvytinniti') 
ibitiauti i, ( n.\i t fa fin * ebrnlu'tosa de- 
dominio fem/a/nth dei gè* ni fi aef 
frocnquug, l’ost, ' U. .isìru fr in lutti 

u e * firn vf, f e risuscitato 1 


o 


s ri 


m rii 
t U'Ot 


soliti 

Vt, 


stati ah* 


CnrtiiUilu ileirurdìiu- thd vimini del Ir coni- i 
mi^doni rncjriiatc rii irifeltiiarc ti ritiro 
riri itridiiE.iri fr. Il giornale diretto ria Lrun 
Ifiuni * t't j \ prr-idruli L diri ^n\rriui frinì' 

n-M' è t iqtpo ifilclIiterile »■ Coscrrote piT 

timi avvertire che ha qualche comi da 
farsi perdonare in merini ni l'appii razione 
diri non Intervallo i ha fallo }pi) starne me 
O'serva re che j] piano rie! 26 maggio rup* 
prcticnia un pejjgioramcnlci in ectitfruniu 
ilrll uhimu piano quello del \ novem¬ 
bre 1937 ^crollilo rJ ■ piale il rolli rollo 
avrebbe dovuto e--i h rì>l,d>ilìto iloti l'ori 
rapidamente tprima cioè ilei irriMmenio 
ih-! vidontari». ma -idlautrn poco prima 
del ritiro effettivo diri volontari. I )el rc- 
fto che il nuovo piano rappresenti di¬ 
nanzi a quelli falliti del 11 luglio e del 
!■ novembre 1937 qualche rosa di più 
favorevole a^lì iniere^i ilclb 1 potenze fii- 
firisle è riiuio-lrato chiaramente dal fatto 
rbe I rappro££Eitùuii delle medesime non 
hanno sollevato alcuna obiezione, mentre 
invece è rimarlo aU , oppo>iziotie lo -latri 
(la Ru^ia hovielica) che dn qui ha -a- 
puto difendere eon più tenacia e con piu 
energia lu rau -j ilei In Kepuhhlica spa¬ 
glinola. 

Coloni che k Londra guida no il giuoco 
Nòno evidentententr i rapjire?cntaitti dei 
governi fascisti, 

Appena 'Uorna e Hctriìnu hanno fallo 
rapire che non avrebbero formulalo alcu¬ 
na obiezione alla ripresa dell attività del 
enniltato Plvmoulh. gli inglesi -i >ono af- 
f ettali a secondare gli ornati desideri rici 
due riìtUltori. Il piano di questi uhiini 
h abbastanza chiaro ; mai alternano, nella 
lolla ronlro la Spugna* le tdfendve mtJì- 
i ii ri. [irepurut^ da vaqi rifornimenti* con 
l‘i rm sprilli culo del blocco* l n colpo al 
fiotto, per uccìdere n per ferire grave* 
inerite I’avve r Barìo t e un colpo olla gola 
per impedirgli dì nutrirai- ( ìli ìnc:te>i guar¬ 
dano e gongolano ; i francesi piagnuco¬ 
lano e.** lanciano lare. Con rullimi >f- 
fensiva in Catalogini e con l'arrivo al 
mare ì fasciati credevano di aver messo 
Iriach-ma In Spagna repubblicana ; vi* 
blu invece che it colpo è fallito e che non 
fi li arlotto portato le conseguenze che 
i^m ^apponevano, riror orni ora all one¬ 
sto (limitato rii non-intervenlo con l’itv 
leni ione chiarissima «li -trìnger la vite 
al meccanismo dei ri forni meni i per poi 
tentar rii assolare un colpo decisivo al* 

1 avversario mdeboìUo rial digiuno* TiOrri 
-Plymouth e i suoi accoliti mascherano 
la loro rompiicilà col pretesto degli in- 
lercssi superiori della paci» e della lfim- 
[azione del conflitto : ma è impossibile 
supporre (din' essi non -appiano quello 
he Tanno. E>d vogliono off notare il gìor- 
no in cui querFirritante qnoLiopn: della 
Spagna finisca di preoccupare !«- canreL 
le ie europee. 

E-m -'illudono che la Spagna M‘htaccia* 
ta dal tallone fascista non faccia piu par¬ 
lare dì se. 

... Ai massacri 
di Alicante 
e Canton 

Quqslu sialo d'animo, questa ignobile 
■ peranza di alcune cancellerie europee mi¬ 
cio ripulluli ben iritiari dalla riluttanza con 
cui ri governo Miglile ha pre^o po^ìziniic 
riiuaiui al l'orrendo buruharriaEiientti di Mi¬ 
rai ite. rompimi» il 25 umggiit dall aviario* 
ne fa^i i'iiu seguito a breve distanza dalla 
strage rii Granollers* 

Ah. -e >i fo^se trattalo dei rossi ^ ! 
rioun- il -igikor Lhaiuhe lai i avrebbe si- 
pule stigmalizzarc ! ninn i 1 -tragì- e quali 
roventi parole avrebbe -apulo trovare ro*t- 
Lro i massacratori di dEiinie e di bambi* 
ni ! Ne--nuà t'dilazione, allora : ne--un 
arceniio a una -iliia/ionr ili «o-^ deplo- 
revole. si* ma pii ri roppo 'eoli 1 e dif fieli* 
mente modificabile. E d papa ? S «■ In 
Imnuigiliate l taìrstn i eg/io f.irr appello 
li 11'inesorabile giu-iizia di fiìit u-ando ah 
fuopo lotta la [ru“eiiii»gia unirò-a \ r- 
lenost ilei -ino -iTioomi f filiamo -pc *C|| 
li a ggel l ivi infamanti di ìu\ iic.i/.imii 
n! T Mi instino ! Ma tu» : ì ro-»d rlanno 
bidoni «Ja lungo tempo ili eivillii e «li 
pi Ha : è contro i • mari ilo 1 hì-ogna in- 
locare, emiie ai tempi di Otnero. rinfÈe- 
rir« L «Ielle divine rpi ni rei la - ; allo a 1 «■- 
loqiien/a aiiglteima « eatlnliea -ì fa in¬ 
cerili, reticente e piena «li scrupoli. La 
viltà e la ferocia eoi conduce ncr oia 
tluliira «igni cotire/ìonr della vita Ira-icii- 
rieiile E'umantlù '^i apfndli c--.« .ilio -tato 
olili* a un ente divino u al inondo ultra- 
terrenot -i nvi-Eam* in pieno in «piemia 
■] i -irr/ rene rirnm/i ai doveri più elemen¬ 
tari della pietà umana. Mi -.n rare, uri i- 
lere* ^trazìsire timi sono cu-r i lir» coti» 
H'nlano diver e riM/iimi sr'cmido Air -ìa- 
no volte « no alla maggior gloria «li 
Dio l 

il governo -pagnuolo ha fatto perciò 
molto bene a ricordare at governi di Va- 


di Lnnrira* con la -na nota del 
maggio, quali impegni e-d -■ erano 
assnmi per evitare il ripeterd dì certe 
tl rarità* 

Ma la differenza fra I crosci » e i % ne¬ 
ri > €i afferma -oprattuito nel fatto che 
ri governo repubblicano non ha -inora 
adottato* noni meno pe j rivo La, il -i-tema 
del bombarda mento delle ritta aperte. Al¬ 
to stragi di H areel luna* di Valenza e «li 
Mirante i repubblìranì avrebbero potuto 
rispondere con altrettante -tragi di don¬ 
ne* di vecchi i- di bambini ; non Lharmo 
fiuto ; cercano in timi i modi di non 
farlo ; ne -ia reso loro il dovuto onore I 

J\on è ceffo un -empiice ra-u ehi» jj 
governo cine-e d i-piri, netìa -u.i eroica 
riifu'.-a contro 1 aggre-dmu* già [«ponete, a 
rileri a riabbili* Canton è siinla m ipje-.li 
giorni devastala e slrazista ila gli aviatori 
giapponesi come se il nuovo gabinetto for¬ 
mato-j il 26 u Tokio avesse voluto ri imo- 
strare ch«^ la ^ija ;i/hun- 1 mm differirà in 
titilla, in fatto di ferocia, da quella del 
governo anteriore al rimpasta * ; mi 
gli aviatori eìneeri che hanno raggiijnio. 
per In seconda volta, le isole giappoued 

non vi hanno lu gelato cadere, . .. le 

notizie pervenute duo a ora in Europa, 
ilio dei Jiianìfi-hui dì propaganda e rii 
ragionevole óppelLi ai nilglturi >emimeTi- 
li del popolo giapponese, ffiimv-trazione 
€ inequivocabile », per libare una parola 
rara ai nostri bat bari, della superiori là 
morale e civile della vcrebra Cina 
ffiiu irrequieto r -quilibraio virino ! 

Eppure il governo oliere deve f,*r fruri- 
le in ijuesti giorni a un peggioramento 
'cxidbile della -u,t -ilua/ione militare. Non 
solo i giapponesi *»orm rhi-citi a cmt«|tti- 
starc* dopo una lotta «Iuri- 4 riia, Li ritià 
dì ILnrhow, che «* un eeril'o ferraviariu 
ili primissima importanza : ma 3 V-erfìto 
rinese è stato anciic privato deìlLipcr.i 
preziosa ridila missione militare ledc&ca. 
«omandaln dui gerì. ^alkenIiaU”eTi* che è 
Mata richiamata iu Germania da Hitler 
Lignificativi a questo proposito il fatto 
ihe quattro uff Èchi lì Ila mio rifiutato rii 
obbedire allordiue c -uno rimasti al -e’* 
Gzio dì T etrang-kai-Chek ì. Ma la ( ina, 
forte della sua volontà di redsteussa e 
lidia -«a coscienza nazionale* non iJirpe- 
ra della >ua sorte, 


Onore al 
Messico 


I n altra provi singolare che il rbpelta 
lei più ulti vai ««ri ideali sta passando 
fili vecchi [Stati capitalistici e con servai uri 
ni mini ì Stali democratici e -odalfeli ù 
«fferla rial Me--»irfi L (juc-lti jj;ic-e li,i* hi 
questi ultimi lem pi, attinto m di sé rat- 
tenzioue dell umanità civile «la niolteplb 
ri punii di vista, Il -lia tenace tentativo 
rii creazione di una grande democrazia 
ocialista agraria : la .ita cumlotta nei 
confronti della Spagna repubblicana ; fa 
recente e-proprìaziont- delle compagnie 
petroliere : lutto qm-^to dimo-*irj che non 
vi troviamo in prismi za di un ca>«» o ac- 
rìdente, ma di un movimento storico dì 

andi proporzioni e pienameme cotv-a- 
pevoìc dei suoi finì. Lu -degnosa reazio¬ 
ne contro il guverni» ÌFigte-e, trojifm ini- 
prudente e impudente proiettore degli in- 
Irre^-Ì della Mexiean Eugle — n\i/innr «,riie 
è culminata nel In nriitira delle reluziuuì 
rii pi orna ti «die, previo pugnili cita agli in¬ 
de- i ilei dovuto e del min dovuto liu 
IIm«j-tralo in modo vhtmoroHi che uno 
^la[o -miallibi -a pen-me il qiialehf^ ró-a 
li più dei ?unt iole e--f pura mente ma¬ 
teriali e che -li per?»inii «lare delle le¬ 
zioni rii dignità e rii -i il*- .tl 1 rariizfmiaìe 
pae-e dei {tvtitlvmni. 

Le conseguenze ima -i -uno fiintf aspri- 
'are; rial fondo «ti uri pici ulo Sialo fé- 
'lenito un generale <■ -urlo — il generale 
Leriillo — che ha iniziata* in nome della 
"ìviltà*,, del petrolio, hit fimlalivn dì -r- 
riìzioTie contro iì governo regolare del 
mio pae-e. Qualche rtwi di -imile -aUe 
naturaJiitoiito !«■ pruporzioni .ri prò- 
rum edam e nlo mi! il.ire qiagninriu «lei l £ tb«. 

Ma nel Mes?ìc«« dove Ki ib tuoi a/ìa «* 
ri -oeiali^mo hanno saputa penetrar**, in 
I ita gli! rie con ni rii bitta, 'in m»! profumili 
'Iella co-rie 11/a popolare ravventura è 
-tata -trumata sul nascere ; c rii c?sa no:i 
è restata ormai che hi persuasione, ri- 
'oufermata ancora una volta, «-ho le for¬ 
ze rapiialìdichc reagìseonn -empie, «[u.m- 
rio -onu eulpilc nel v iv ■> ilei lo o privi- 
li*gi rii classe, con hi eurrii/ione r sul tra¬ 
dimento* 

Spelta alla democrazia* -pc la ai lnvora- 
triri di sapersi difendere etili energìa e 
rim mitrili conta contri» quella lebbra « i- 

vili*, negai ri re ri-o valori up .-mi bri la 
vita » della civiltà, 

It Cronista 
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Il potere cìie il generale Cardenas 
esercita nella Reinibblhu messicana, 
non è lina dittatura li suo governo 
è nominato costìtimiKia jumbe e ag-- 
*ce entro i quadri dolio Staio demo¬ 
cratico * Il presidente Cardenas è ar¬ 
rivato alla suprema magistratura 
della Repubblica, non con un colpo 
di Sialo, ma in seguito ad e lezio, n 
legali, espresse in regime dì libertà, 
Cardenas è il leader del partito na¬ 
ta ona.-rivoluzionaiio, partito ohe e 
eia molti anni atra vanguardia elei 
grande movimento popolare che. 
stroncando la reazione dei proprio- 
tari leu da li e della Chir.su. ha dato 
al paese le libertà politiche, alle or¬ 
ganizzazioni operaie una funzione 
preminente nello Stato e ai contadi¬ 
ni la terra, Lo Stalo messicano sì 
può oggi definire una grande demo 
Grazia a base socialista. La sua po¬ 
litica estera non è che un riflesso di 
quella che è la politica Interni. 

Di qui, il malcontento di quei ce¬ 
ti che, avendo perduto, con i loro 
privilegi, le leve di comando, mal sì 
rassegnano a che la sovranità popo¬ 
lare consolidi e sviluppi, pacifica¬ 
mente, le conquiste politiche e socia¬ 
li L'agitazione fomentata dal cle¬ 
ro, fra le popolazioni più arretrate, 
che ricorda quella capeggiata dal 
clero borbonico nel Risorgimento ita¬ 
la no, la formazione delle squadre il 
*■ e i micie dorate p vera organizzazio¬ 
ne fascista, finanziata dai grandi ca¬ 
pitalisti e dai crossi proprietari ru¬ 
rali* come in Italia I fasci di com- 
battimento, hanno dato, in questi an¬ 
ni scorsi molte preoccupazioni al 
governo democratico. Tutti qucs'i 
tentativi reazionari e fascisti face¬ 
vano sempre capo a qualche gene¬ 
rale. su cui pesa il contagio degli 
esempi dei generali ribolli vittoriosi 
nelle vicine repubbliche del Centro- 
Amcrica e del Sud-America* 

Ma, nel Messico* oggi sìmili colpi 
di Stato non sono più possìbili. Non 
una minoranza è ai potere ma tutto 
il ixrpolo. II proletariato, i contadi¬ 
ni. tutte le class; lavoratrici* sono 
stati In questi anni L primi artefi¬ 
ci delle loro conquiste, ed è impos¬ 
sibile che essi assistano indifferente, 
come in altri paesi deli "America la 
lina, ai raid del generali* Le organiz¬ 
zazioni sindacali d'altronde, operaie 
e contadine, sono armate, secondo 
la legge, e costituiscono vere c pro¬ 
prie organizzazioni militari, sempre 
pronte a rispondere alTappelIo de! 
potere esecutivo, a difesa della le¬ 
galità. 

Lo stesso esercito, in cui gli uffi¬ 
ciali costituiscono la parte più prò 
’gredìta del paese e che, in grifcn par¬ 
te, provengono da famìglie operaie 
o della borghesia liberale idealista 
che nel Messico ha avuto unlnfluen* 
za notevole nel corso delle lotte per 
V «dipendenza e per la democrazia, 
c composto di democratici sicuri* 
membri del partito nazion al-rivolu¬ 
ti onar io i piu* fedeli rigidamente a. 
potere costituzionale 

I generali devoti all'ex presidente 
L'ailes sono ormai liquidati. Calles 
è il presidente predecessore di Car¬ 
de nas, il quale pensava poter como¬ 
damente instaurare nel Messico un 
regime fascista* attraverso gli stessi 
artìcoli della Costituzione democra¬ 
tica* Ed è diventato, poco dopo re¬ 
iezione del presidente Cardenas, il 
suo principale avversario. Ma Car¬ 
denas. lo ha mosso a tacere, depor¬ 
tandolo prima, spedendolo fuori del 
paese dopo. E si c anche liberato dei 
suoi seguaci, gradatamente* con mol¬ 
ta prulenza c altrettanta fermezza. 

II geremie ribelle Cedillo, appar¬ 
tiene all'ultimo trio dì generali in¬ 
fidi, su cui Cai les e pare anche i ca¬ 
pi ialìsri americani esercitavano una 
diretta Influenza. Questi generali, ol 
tre Cedillo. erano il generale Satur¬ 
nino Oso mio, nello Stato di Quere¬ 
lerò e il generale Garrido Canalse, 
nello Stato di Tabacco L'Osornìo e 
attualmente in vita, ma in pensio¬ 
ne, privo di influenza militare e po¬ 
li i.ca, relegato in un villaggio dello 
Staio di Puebla. 

IL Canabd è riuscito a tenersi in 
fluente, e sempre minaccioso, fino 
ai 1935. Ministro d'agricoltura, egli 
complottò con Calles e fu obbligato 
a dimettersi. Mentre preparava e ar 
ma va ì suoi partigiani, fu attaccata 
con ic armi e vinto dalle organiz¬ 
zazioni giovanili democratiche volon¬ 
tarie. in uno scontro Improvviso. Do¬ 
lio la sconfitta, vive in esìlio a Co 
stanca. 

Cardenas non ha mai fatto pesare 
su: suoi nemici, e nemici delio Stato, 
tutto il rigore della legge. La pena 
dì morte è contemplata nella Costi - 
rimone, ma egli non ha fatto mai 
fucilare i generali ribelli. Sicuro del¬ 
ia sua causa e della sua fonia, eg!: 
non è che il più generoso rappre¬ 
sentante di una democrazia autori¬ 
tà ri a. Nel Messico, vige sempre la 
più assoluta liberta eh pensiero* di 
organizzazione e di stampa che si 
n:n mai conosciuta nel mondo mo¬ 
derno, Iv stato concesso il sosk ionio 
a TrotzkL malgrado il suo partito, 
che non brilla per intelligenza, nep¬ 
pure nel Messico* combatta le isti 
lozioni dello Stato e lo stesso Car¬ 
denas La stessa stampa Sciroppo- 
dizione trotìe della franchigia posta 
le, ehé Cardenas é convinto che una 
grande democrazia cessa d'essere ta¬ 
te* ,se le manca il controllo e la cri¬ 
tica d^i suoi avversari. Stalin avreb¬ 
be qualcosa da Imparare noi Mes¬ 
sico. I poteri peraltro che la Costi¬ 
tuzione messicana dà al Presidente 
sono ampi. Essi sono analoghi, a un 
dfprrsso. a quo*! 1 del Presidente d°- 
stati Uniti d'America e a qur !l 
clooq sfati federali dell’America la¬ 
tina, Anche il Messico, è risaputo, 
uno Stato federale 
Il generale Cedillo ha voluto an- 
eh’egll tentare la sua avventura, Fi- 
PO aihanno scorso, egli era ministro 


deIl'Àgricoltu*a. In quel dicastero, 
importantissimo nel Messico per le 
riforme agrarie in corso, egri era 
succeduto a* generale Garrido Ua 
nabol, <lopo !c sue dimissioni forza¬ 
ta, Cardenas* in quel periodo, non 
aveva la forza suine.ente pe: liqui¬ 
dare il generale equivoco che aveva 
un presi iglò notevole nello Stato di 
San Luis Potosi* di cui conservava 
la carica di governatore. 

Nel 1935, Cedillo* si dimise .da mi¬ 
nistro dell'Agricoltura, in cui la sua 
presenza non offriva che inimici al¬ 
la legislazione sociale agraria Fu 
Cardenas che lo muse nelle mondizia- 
ni di dimettersi* accampando in pri¬ 
mo piano !c ragioni tecniche c non 
dando alcun rilievo alle ragioni po¬ 
lìtiche, che erano le essenziali. Em 
una liquidazione allumi che volo* che 
consenti al ministro silurato* di rien¬ 
trare come governatore al suo Stato 
di San Luis Potasi, 

Da quel momento, Cedillo non nu 
tatto che prepararsi ai colpo di Sta¬ 
lo, La recente espropriazione deli- 
miniere di petrolio americane e m 
giesi da parte dello Stato* gli e seni 
Prato un'occasione favorevole. Ma 
dietro di lui v‘erano dollari e *sttu 
Lne* non 11 popolo messicano. E Car¬ 
denas Io sorvegliava da tempo. 

Il giorno in cui è scappata rii ri¬ 
volta, 11 presidente, con un buon con 
tìngente dell'esercito regolare, era 
presente in persona, nello S aio di 
San Luis, e aveva fissalo il suo qua e 
tìor generale in prossimità di quello 
del generale ribelle. Per difendersi, 
Cardenas, da buon stratega, prepa¬ 
rava l'attacco. 

L'insurrezione è fallita* Gli Stali 
confinanti dt Tamauripas* di Vera 
Cruz e di Guagnajualo. sulla cui COi- 
(ablazione Ceciillo contava, non si 
rono mossi, Nello stesso Stato Eli San 
Luis, le speranze del ribelle sono 
svanite in breve tempo 


La presenza del presidente Carde ~ 
nas ha aumentato il prestigio del 
potere centrale e ha impedito dota 
«noni che* senza questa* probabn- 
m. ntc si sarebbero prodotte: che m i 

10 Stato di San Luis rinfluenza del 
generale governatore era ancora for- 

L'esercito — in tu lì i suoi re par- 
l ò stato fedele al presidente* e 
a popolazione tutta si è schierata 
i Difesa della democrazia. 

AI generale insorto non sono rima- 
di che gruppi sparsi di partigiani 
armati, Incapaci a sostenere una bat¬ 
taglia campale con le truppe fede¬ 
ra i. Nei piccoli scontri avuti, essi 
[tanno avuto la peggio a hanno per¬ 
duta i loro capi : Mei itoli Hodriguez* 
uno dei più temibili, e due parenti 

11 Cedillo, il cognato e il nipote, tutti 
:* ire morti sul campo. Ai prigionieri 
ia 1 1 : con ì: x anni alla mano in com¬ 
bat imcnto, il presidente Cardenas 
non ha voluto fosse applicata la pe¬ 
na di morte. Gii atti di cavalleria im- 
pretoriano i messicani più che gii 
atti di terrore. Egli ha voluto che* 
insegnate le avmi, ritornassero li¬ 
beri alle loro case e convincessero i 
oro amici déirtnutiUtà dima resi¬ 
denza al potere legittimo. 

Dì Cedillo si ignora la sorte. Chi 
lo dtae nascosto, chi in fuga* Senza 
esercito* senza quartier generale* egli 
ha finito dì costituire una seria mi¬ 
naccia. Presto o tardi, ì suoi parti¬ 
giani più sicuri finiranno con lo spa¬ 
rire. Si tratterà* ancora per qualeK& 
tempo, di semplici azioni di guerri¬ 
glia* sempre possìbili in un territo¬ 
rio cosi Immenso, privo di strade 
principali e di abitati in aperta cam¬ 
pagna. 

Ma, certamente, quest'avventura è 
un avviso. Il governo del popolo è 
costantemente insidiato e deve pen¬ 
sare a difendersi, costantemente. 

MESSTC 


Sotto gli auspici della et ECTENIE INTERNATIONALE pour 
le DROìT, la LIBERTE et la PA1X en Italie », le 
organizzazioni francesi, politiche e sindacali* dì 

sinistra organizzano 

Per la sera di Venerdì 10 Giugno 

una grande manifestazione franco-italiana in memoria di 

Carlo e Nello Rosselli 
Giovanni Amendola 
Giacomo Matteotti 
Antonio Gramsci 


Nel prossimo numero indicheremo la sala e pubblicheremo 

i nomi degli oratori 
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Pane di guerra 


lìomtt, maggio. 

Un certo ^oiiH’iilu -'è diffuso, “Oprai* 
tulio n A)v Ciinrpiigm\ ju-r rital m titilla 
cagione ratti va ilio influirò n uveuiimiti 
-opta il nipi'olto dol j;ratio, 

|,.t gelile ri ilomuildft :uisio-n : 

Como ri andrà a fini o t Quanio au* 
minierà il panò ? 

Per calmare e radricurare gl» uni mi le 
.i inorila ri iifftintis*nc* n diffonde- 

i*i* notizie lauto mirabolanti quanto fal¬ 
laci. 

Poirhè è imponibile* ormai* fa cre¬ 
dere clic ì’Eliopicu granaio' illesi ur ibi le. 
roveseersi tonnellate di frumento nelle ri* 
della madre-patria, -i è decido* dui 
fa-risi i« elle Tornire spetterà que-Ta volta 
«Un Libia* Si fa eircolure la vore, pt-r* 
lauto* die quetaarmo la Libia :-.i a D Terra 
proni e* hi del frumento* e che lo «curio 
raccolto dell'Italia verrà largamente unii- 
pentito da un raccolto * avrai) h Ondali Le e 
qua*! miracolo*® in colicela robinia. 

[titanio il governo fascista prepara* mjL 
Tornimmo ilei grano, un nuovo decreto* 
per il quale à fillio obbligo a tulli i 
produttori di consegfiore il proprio rin¬ 
collo integri Imeni e ai consorzi* salvo 2 
quintali concedi per uso della famìglia, 
o 2 e 1/t se li fiiniiitlia è numeroso* 
L ogrieoltnre* dunque, avrà qui-1 unno un 
quintale di frumento di meno per il pro¬ 
prio eonumio. 

Un'ordinanza del 2u nnippin Ita* iuol- 


Neììa crociata dei fascismi 
contro ii bolcevìsmo si na - 
sonde qualche cosa di in~ 
finotamente grave e siste¬ 
matico : sovversione d Eu¬ 
ropa ; la preparazione gran- 
diosa, psicologica e sociale 
prima ancora che diplomati' 
ca, del nuovo conflitto in 
Europa ; il travestimento 
sotto specie sociale della vo¬ 
lontà fascista di espansione 
e di potenza* 

Proclamandosi campioni 
dell'Occidente contro il bol¬ 
scevismo, giustificando tutta 
la loro politica europea co¬ 
me dettata dalla impellente 
necessità di arginare il peri" 
colo comunista* i due fasci¬ 
smi ricorrono allarma piu 
efficace per raggiungere Ì 
loro obbiettivi* 

Che cosa è che a en¬ 
trambi preme ? Evitare che 
si formi un solido blocco an- 
glo-francotausso che impon¬ 
ga la pace, o di ragione* o di 
forza. Spezzare questo bloc¬ 
co dairinterno, nel caso do - 
vesse formarsi* facendo leva 
sull'interesse di classe, sul- 
Eegoismo capitalistico con' 
servatore, preminente in uni 
guerra <( sociale » su ogni 
interesse nazionale* 

CARLO ROSSELLI 


Ire* Multi litri per la piitiifimzitiiH’ lo ^ 
quinti piTi-cMliiali : 

6 iì jier et'liti# di farina dì frumento t 
IH par renio di praiintiiriu i 22 ]»cr retilo 
di farina dì legumi p d altri epocali, os* 
ila i farina dì fagioli, di patate, di rbu. 
di semi dì zucca* 

E' fatilo |£ in di l'aro, in haH‘ airordinan- 
za* clic il pane* in Italia* vii diventando 
un genere alimentare dì natura sempre 
più coiti *• «dnprp meno*** conjiiif' 
libile, l a riduzione del ron?iimo 4 deve 
dunque ritenere certhsinia. 

I gelsi e l'orticoltura 

\nrhe la campagna hacologira hu >u* 
Liio gravi danni pe' la !*!ìigi<nic avversa* 

In genere la jirima gi>rminazÌonc dei 
b andata di<lrtitl,i a rau-a disile bri- 
ne iì np rag giunte dopo tiri periodo di ito 
ciliì v di tempera tur a mite. La petunia 
acrili hia/.iiiiic è (i si acni aia dal perdurare 
del freddo* 

Parer* t) totne-bacbi, che l Enie Nazio* 
naie aveva fnitri ^chiude c in vi^ta della 
cimi paglia li a colo pira, dovette e**ere 
laidi* »■ *.ì deve ora provvedere ad una 
i ajiea inculiamone. 

Si prevede clic quest'anno anche Tal- 
1 ■vainertld dei bachi v Li proibizione dei 
hnzzidi -ara sfavorevole. 

L à ri irò Et n i n -*»ff r<- anrli'i "a per la *11* 
giurie cattiva. 

Gli alberi ila frullo colpiti dalle hri* 
ne e dal freddo in piena fio il uro daraie 
no me rolli inenhiiiì e* talvolta* nulli* 

tai nri.iggi mini» in ritardo e -car-i, 
pcrriò il loro prezzo m mani iene elei il¬ 
io* Le cipolle raggiuiigqno nn co^lo che 
min 'è mai verificali» in Italia* 'Oprai- 
tu E i> nella valle ile! Po ; c^e p.igauo 
ì lire al kj*. p- divi-rigoiio un genere di 
lu-*o + Ormai non -ì putrii più di * : inali* 
jieta palle +* rtpiille, Viirlié quegli mol¬ 
lo i uppartiirne al pacalo* poidiè le ci» 
polir entrano ora nella categoria degli 
-rilavi rotata, l a requi-izione da parte 
drilli tallo per produrre i ga^ lacrima* 
ueni -l'inbra e-v' 1 c unii delle lau-e, e non 
l:i minore* del nuovissimo pregio ili qin- 
■ ri» fui]!m per tanti ^croli di-prezzato* 

1 n i fUiiunirato ufficiale, pnlddi . ,tlo dai 
diurnali* rmife'*a la gravità drilli -itiui- 
/ifiLie aggiiiTigendo che la semina drd ri'*i 
trova molte difficoltà per la deficienza 
d’acqua di Irrigazione -ì che la 'Upcr- 
firic «eiuiiiiita é quest ìuutii ^en-ibilmente 
ridotta. 


Caribaldi ! fi triplice racconto 
detto sua cita eautln t cuori umani. 
Qtt*‘slit fialio tiri ptijrtt.tn, (a i 1 cintane 
//ita filetto ftjiio (Ir! pu polo. 

.W suoi votonlavi prometteva « fa¬ 
me, privazioni r morte - gii i sani 
rotoli tari ì‘* seguii ano. Uopo le ri f- 
tori*', tóriiQc<i al >im tir ere iHodtìifto 
e povero, jtiù tj rande di tatti i $ cau¬ 
ri ì lidia h-rj'ft. racconta che riunì* 
nato tunijfu im ut riva al mare, a 
Caprera, a co al etti piare l'infinito. 
Far:a: penmcu alia Libertà, Lideate 
della sua vitti, fo spirilo e il fine 
delle ina ? battaglie. 1 Pensava forse 
Jtirrij/tfifij/fi sofferente f*cr oppres¬ 
sione poh tira e per uejnislt Zia so- 
riiitv. Chissà a anali cosi * pensava 
ih me buono ehr dalla cija semplice 
e dalla conteaiptazionc traeva la sa*t 
so cru ina mi generosità e l i mpeto 
guerriero. 

(la rihai di ! Una ut r volte iella no- 
sira infanzia, sulle pareti, delia setta¬ 
to elementare, ti libiamo mirato H suo 
ratto e Ut stia camicia rossa ! H 
untesiro ci raccontava : » *..E quan¬ 
do slum per morire, vennero due 
capinere sul davanzale netto finestra 
aperto verso if morte (torihaLti ir 
ride : a Farse soatt Ir anime dei 
miei figli H P disse ». C noi bambini 
si rimaneva a pensare come mai 
questo grande guerriero credesse al¬ 
le unirne racchiuse negli uccelletti. 

La sua tradizione di lotta armata 
per (a Libertà è venuta dopo di lui. 
thiribakiini dì Douokos ; Garibaldini 
delle Àrgonnes - Ciane veniva in 
mente a questa gente di andare a 
morire e per ì greci e per ì fran¬ 
cesi Y — si domandavano gli spiriti 
ponderati. Essi non mori nino nè per 
i greci nè per < francesi, ma par Ut 
Libertà! Falange di « idealisti», co - 
me li chiamavano allora, compì vano 
gesta assurde per il mondo dei toro 
contemporanei, come assurda a que¬ 
gli spiriti parve la vita di (Jan haF 
di : condannato a morte da un re, 
combatte per hh : rinnegato da no 
altro re, gli regala un regno ; repub¬ 
blicano, saluta u *7 re d'Italia ■> ; jm- 
drone di mezza Italia, si ritira in 
f uè isoletta a paventar le pecore ; ol¬ 
traggiato da francesi, vnrrc a com¬ 
battere per Ut Franvia nel giorno del 
pericolo : ferito da italiani, sì le cu 
d berretto al grido di « Viva Cita- 
Ha i. A£c?/ftt suoi, coti temporanei, ai- 
chi misti di vita politica, si fecero 
beffe di Itti: «Che ingenuo ! di¬ 
retti no. Ma di lui to storta è ancor 
piena r nel suo nome si combatte 
in Catalogna, sì à combat luto in 
Lstremadura, in f astigi a, in Arago¬ 
na si è cinto a Munte Pelato e a 
Guadulajara. fu tutto la Spagna re¬ 
pubblicana è corso il Suo nome : 
simboleggiato dallo slancio eroico 
a lla prima colonna dei nostri anti¬ 
fascisti in Aragona e dei battaglioni 
i irìtn Brigata inli Lauto a Lui, 

tìaribalJi ! Mi par di cedere ì suoi 
monti mentì in Italhr . ritti nelle notti 
silenziose, attendere Fattiti delta nuo¬ 
ta Ubertù e Ut [he' d* ì tiranni, 

E, Rr„ 


fJ . frtn*? PiditiipHc Li rivi ta pancina In* 
nie-le.iEe di polìtica* pithldlra* nel r-iio mi* 
mero d aprile, un pacato e Lucido articolo 
di Egidio Hvale* >nIla politica estera del 
fascismo dagli accorili di limila del geli- 
paio 1935, alla guerra etiopica. 

Il lettore vi vette IVI Ugolini, giocoliere 
dppIainUtd elle, eon pridtigiìaalonc colan¬ 
te* in lupina il governo france-e, il *:<»- 
vonm ìugle^c^ Ju Società ilei Ir .Nazioni c 
ij popolo italiauii. Ilo'.) eome l'itifcrini ita 
dei suoi avversari in Lidia gli Ila comare 
I ilo la inurba su /frigio e la conquida 
dftlh' Stato, ienza colpo ferire, V inferiori Lì 
dèlie grandi dì pi mnazie euiopeC gli lui 
penile— o la granile aM rimira uirieaN.U 
miza 'i-ri eonirn^ti. 

Il palio di Roma è alla oa^e di que* 
ta.tvveiiliirjt imputata* a cui m riallaccia* 
ilo di iella me ni e il rrolJn della Società del¬ 
le Nazioni, l'audacia i ed esca. 1‘intervento 
arcuato Iti Spugna* la ^conipar^’i dell* \ u- 
filria, il eotllìolidamento del fa-etaio» in 
['Unii a e il crollo ilei i'Eetna di )- 

ria collettiva a difesa della pace in l\u« 

ropa. 

Quel patto noia-lo. me Lisem mani li* 
bere a Mns-yJiui in Eiinpta, tu oc olio 
eutusiarlicameule da tulli* J a r il 

Rarlumeaio f anee^i 1'ai-eoLero cuiueia'ii- 
tiimciiir, rolliti l'inìzio di un'era nuova, 
t, (irritalo i dociliJiht i fi Linee-ì Io trovarono 
un n pera iTartc* Leon Lì I nni, sul PnpitUtire, 
%l ^ru'ò più tacili rii mm ci*ere tallo 
tempisti va meni« rii guardia dai -o- 

c fallati italiani,** Ferii no la stampa e i 
partili inglesi lo considerarono come un 
pn-^-o ileeisjvn ve 1 so la parificazione del- 
l'Europa, e dell" Mrlni. natura lineale. Si¬ 
ili l'autifascismo italiano vide giusto e de¬ 
mi ri/iò a tempo il [nicttim sreleris. 

Reale* con metodo Kilveminìano, mette 
alto -coperto, «iiuijia commenti* hi dabbe¬ 
naggine dei grandi uomini di Stato «die 
d davaun l'aria di e'*crc gli uomini più 
furbi d'Europa, \Tn dìclrn qm-ìLi dnbbe* 
iiaggine, \ "erano copie motivo propuLo- 
re, gli imeres-J raptiaii-uci o la volontà 
reazione ia degli uoiuìni politici francesi 
e degli inglesi allora al potere* Mu^oJini 
arrivò al patto dì Roma del 35, dopo ave¬ 
re deciso, fin dai 1933* la conquista deh 
| , Ahjssfui,i* Il ciiiisino con cui egli inori¬ 
li a tulli* fino uirulliino nicnimnlo, può 
essere prc-.o mine elemento permanente 
rmt cui va v dntau» tulio quanto Mus-oLni 

dice e fa¬ 
ll Lidio studio finisce con il ri rondare 
come il duce ha lutti suoi i principii di 
Machiavelli ’ « Riso gnu dunque sapere 

(traduci.ìtim da] francese, predir non ah- 
[tianin -ult occhio il it^-sto ituliaiu») che \ \ 
-onci dite maniere di coni liuti ere : [' 1111:1 
ha per arma la legge, l'altru la forra. La 
r prima appartiene allùiomo* Li secondo al- 
1 anirnide ; ma -icenine la prima, spes-n* 
non è -ufficiente, è ucces-ario ricorrere 
alia seconda... I n p inripe pnidciue non 
|Hlò llà d«ve e s-til*e fedele .11 i-uoi im- 
pegnb ipundo (pie-la fedeltà ridondi a 
suo danno e quando i moliti che lo han¬ 
no spinto a prendere quegli impegni sono 
vernili a ni; tura re,*, E le ragioni legittime 
di moli vare la violazione degli impegni 
non mancher; uno man a un principe.,. Ma 
è indi-peu-jlulc saper belle uia-clierare 
que-hi cara 'le re* ilN?--ere 1111 gran simula¬ 
to 1 ' un gì mi ditamulalurr ; gli uomini 
cono cita ingenui* rta obbedì-renio ,1 la! 
pimin alle necessità presenti, clic I im- 
hroglioné tre vera sempre qualcuno che 
-t Liseiii imbrogliare’** 


il 



Cod reami 


Ltapuiiita- dittatori* si c visto stronca¬ 
ta In stai ccrricffl. f ero è che 10 unni dt 
Un ini n m 1 om i citi n e mnndoHte prof ex* 
tirati' ut o mie hi in finn sono troppi ; tati 
tildmunn in tini iti drd nnnjui^ni inridna 
tifiti u Jii miFtl di irvlttsiotie Sidn per nrru 
dìsndutUo dellu stimijm elnridestirai. \Ja, 
tinnit ili, fu pire ere i r/fere, uno volta trai* 
tn, un htMÌstn in galera. Is •* i ’.e hwttm 
perso i'tildliidnu' rln ttn /lezzo, in Fu-opri. 

tl fisti t atUetitttt .itti re>sti per riti co- 
dìti ture di-ifù s tuffi compar rii i ■*ni ditta¬ 
tori, riuseiti 1 * manenti, 

f 7l" ^nrt'fthr al - milito, di \t fi wtd . ,it *■ 

del /untami it ut luna, nel 1922, ni la 
marcia -11 itain.t, fos\e stato mantenuto 
In d as.wdio e if prefetto di \fì tutta 

fj tl ite arride ette arretdir dovuta insti* 
'idrln U> ut esserti spedito a ìtiuuu. in un 
va ito tu* reltuloreì a Regina Eoe li f 

i he vi'*7jbé attenuto, dì fittivi e del 
tttizhmn tedewo, st\ dopa fu stai prima 
spedizione su Caburgo, fosse finsto in 
galera t om* avrebbe potuta giusti finire 
( milioni di rui già dis poneva con un re- 
1 ho ameni a di partito nnCQrfi rmi* fimi * 
Ulto f 

I J/piimme pithldU a. nelFuti caso e fiW* 
t'aitro, itnehbv abbandonalo Feroe d uvitn * 
g i/ortl i a fa cqrrPva del di (tutoli* noti cq- 
uoSvk moviti . **■- v.j n**a roj^t orlo ui^i ùi 


seorro. f n aspiranti' dittutor** incarc^ahi 
perde ogni prestigio e di venia ridicolo. E ' 
^.'juflunJenre iì contrario di m/n m cio¬ 
tte ui rivoluzionai t tf ogni 

Foiireuftii, che nssussittrmt ì> iotifuhneu- 
fe t teneva pronte 2110 luire per gli no 
versali che gli mturtìhwfino Fmrcesso id 
potere, in corcale si trasforma in una 
mti.whorn da carnevale. Senza Fruttiti ito 
muffi itile, un allir t ti condottiero non >pi 
in piedi mezzo minuto. Se una congiura 
di palazzo tna-.^- Mussolini mani e pie* 
òr e lo trasetnasse per E* vìe rii /ionia 
sotto L r h •spuli dei corazzieri, ilei mo- 
schottieri, tf fascismo tutto \ abl'Uttefeb¬ 
be conte un sacco vuoto. 

Con 1 —e non st fa la stona. Ma essi 
wrcoito a liberare tl discorsa tini detta¬ 
gli »■ n ridurlo ut naeciota centrale, *• u 
presentale in forma ipotetica un nulo 
riti non sì e realizzato per il passato, ma 
che ■iì fitto realizzare in astratto, i e ipo- 
test, in fondili non sono che In rappresi fi¬ 
nizióne delia realtà nel 'attiro condizio¬ 
nata per analogia. 

I u trionfo dell'n^pìrnnte-f ondatitrro *■ 

ì*i eifmpittdtù d^ r //r.i Sfato. Senza cotti pi tei» 

h i dello Stato, egli non riuscirti u coman¬ 
do e neppure m caso \ua. 

Ma la de nuMrazm sì ditemi*- snitpn 
eoi 1 1 ch\ Vfo'ftitypito-VMuhftffcin 


deride. Solo in regime ili lietnocmzìo Mus¬ 
solini poteva affermarsi m Italia e Hitler 
: n Germania. ( .odteatui non e arrivato 
alla uutrejn -u Rueaiest pe ché al potere 
mm rVru già una democrazia, nm un go¬ 
verna rii corte a etti tiì prurmhtra e fu 
L :udita costituzionali non rtanno prcocco 
pozioni maggiori dì quel /e chv ne desse¬ 
ro a Cndreanu. 

I a democrazia non si iliiendc dal fa- 
-rismit e dui suoi fard eh che ue//« mi* 
sitru m eui i v.sn ridotta, sid pure eccezio¬ 
nalmente r P nrtstforiwurrìfv. gli stessi 
priiuJpii di forza t hè giu sti pria lamuno 
■ uni mirtino. 
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Sulla tonta dei fratelli 

Rosselli 

Domenica scorsa, in o^asione del¬ 
la manifestazione popolare al Muro 
dei Federati, mota fiori furono de¬ 
porti da francesi e italiani solla 
tomba dì Carlo e Nel io Roteili al Pé¬ 
re Lachaìse. 

Sabato e domenica gli antifascisti 
Italiani c francesi converranno, in 
pellegrinaggio, a quella tomba. 

Aon forza ma paura 

La stampa internazionale ha annunciato 
ch* r i tedeschi ì quali fossero scoperti ad 
ascoltare la radio rii Mosca sa-ebbero pus* 
tibili rlidi n porta dt morte. Aientemenu. 
in Italia, il fasci sino d è e in italo finora 
a distruggere gli apparecchi radio, a chiu¬ 
dere gii esercizi pubblici, a bastonare gii 
ascoltatori. U che non vuol dire che, nn- 
chc nel nostro paese, si arrivi alle misure 
hitleriane, AtdFasse, il governò di Iionia 
deve funzionare come un docile juònrdi- 
anta, ur tutti i campr. 

t poi si dice, che i regi ini totalitari so¬ 
na regimi di forza , ,\an sarebbe più esat- 
ot definì li regimi dì paura t 

Piccole cronache 
di un paradiso fascista 

(dalla ilo mania*) 

L’assassinio, per la seconda volta, di 
mi segretario di von Paperi rimane an- 
ora avvolto nel più profondò mistero* 
Uopo die il corpo del barone von Ket- 
leler, scomparso Improvvisamente dopo 
la proda magione deirAnschluss, ù etato 
ripescato nel Danubio .1 21 miglia da 
Vienna, un assoluto silenzio è stalo fat¬ 
ta su] lugubre episodio. Si mormora che 
vo:i Keflder sia stato assassinalo datai 
S.S. Ln altro segretario di von Papcn, 
i! don, von BOÈcn. subP nel 1331 la 
ntodeslmA sorte* SI comprende da tuUo 
ju- tao quanta perendosi sla la posì- 
kìouc del diptumaheo Inesco. Sintoma¬ 
tico in ogni morta un dissenso ohe si 
esprime in forme così'.*, drastiche con 
unti degli ultimi diplomatici 'Iella ,v^c _ 
eh la Germania, a cui il regime mudo nata 
socialista deve noti poetiI servìzi. 

La tortura come sistema nel campi 
li cune entra incuto, giù due 11 meni ut a in 
celebri òpere (per ts.. i Moorsoldoton 
de! Langhof', vìi -u- Rlnslraia c confer¬ 
mala dalle dichiarazioni che un giovane 
tedesco, ex segretaria della gioventù 
r i i tuli ca, ruggito da uno rii quei luoghi 
di pena, ha fatto alle autoriL\ dì Mul¬ 
house. Dopo ima giornata di lavoro sita 
brantc, spesso per futili o del tutto In¬ 
fondali molivi, i prigionieri vengono 
prc>l, denuda lì, legati con 'cinghie c 
si.Util i Li a sangue. Molli si essi sono 
cosi 1 morii, rifattivi tortura consiste 
nel far passare queste vdlìrne su tavole 
irle rii acuminai e chiudi* Alle sue dtchia- 
ragioni la cui esal fez/.a e stata control¬ 
lata* H giovane profugo tia aggiunto il 
nome di; ntoRi coudelenutf massacrati 
dal rare ©rieri. 

Per tentato omicidio, ossia perchè 3- 
vrehbe spara tu sui nazisti durante 11 
putsch del jy:J4, ù stato arrestato li 
commerciante austrìaco Frìsehnuil, Ne 
dà Li iiullif i roestorreichlschcr Landes- 
dionst* 

L’alimontallone insufficiente delia po¬ 
polazione è sl.it 1 ni ora una volta iìe- 
nueiata c deplorata 1 l. 1 l congresso del 1 * 
gì eMMi tcdt-sca di tue dicina ini omo riti- 
[vili a Wir^had n, S3 nifi gretto ha rl- 
(ìhàimatfi l'alt rtiz in in- dello autorltù su 
U nccfssJL'L « di ipprovvlgionare tsuC- 
ileivntemente J1 popolo tedesco con 
pam di buoni qualità* di puro grano, 
eon frotta e taglimi freschi »* Inutile 
igg bui gore unta snl ' parola al slgntal 
e.dn più che ' ’ iqiii*fiii! do! ri eh lino* 

Anodo II pane dèi soldati, idi re ch-J 
quello ri eli a popul izlone civile, è dive¬ 
nuta [nsufflclenl 1 per quàtatù è quii- 
tiìà* Cosi* luinn i .ifTermatu alcuni t ipi 
dell'esercito, : 11 vi hi mio d governo a 
provvedere* 11 pane bianco non esisto 
più: quello che di \ unta come tale è 
paliti nero tratlalu con doro, il che ha 
guà prodotto ■ i.isj gra vi sfidivi dt aweìe* 
namf- sito* 

La Kultur tedesca <h per meglio dire, 
nnz«hi continua a dare edillcanU sag¬ 
gi ili t-ò, Ailii apunistbuu' della magni¬ 
ne ;i li itili oleca Ri totani 'qualche cosa 
conio la nostra « universale Sonzo- 
gnu , d illa quale hujio stale eliminate 
i ‘ire 11 7DO opere, si aggiunge continua 
Ih pura/.ione di tulle le gallerìe d'arte 
ini tea «’ moderna. Vbblamo inoltre le 
esposizioni anhiscinité il buon gu^to 
talli olitilo !1 e, a ! fualmerite, una espO- 
<ìz:mu-' ditti musica ttruenersta a nfìe* 
«si-tilurf per diruoet rate i nefasti effetti 
della musica gemila su quella tedesca* 
Cì l’annuo foni e aìloparSaidi suonano in* 
intl'rroltatnente pezzi di Slrawlnst!, 
Hindiraith, WeiL elee. Nulla da Toeravl- 
gRar© in un paese die r= ver gogna di 
,ver detto i natali a Mrndelpohn e tn 
cui il guitto deirarle è uno solo : quello 
del tapeziere. 
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COSE 

D’AMERICA 


Chiedo venia ai lettori di Giustizia 
e Libertà se li annoierò con questo e 
con qualche altro articolo sul mede¬ 
simo- argomento. L'esempio poco edì- 
litanie offerto da tanti personaggi più 
o meno illustri che hanno condensato 
in un articolo o sbrodciato in un libro 
le loro impressioni sugli Stati Uniti, 
mi dovrebbe indurre a non imitarli. 

La tentazione e troppo forte. Levo- 
1 tizio ne che ha permesso alla grande 
repubblica stellata di raggiungere una 
posizione preminente nel mondo, e le 
difficoltà in mezzo a ile quali oggi si 
dibatte la società americana, portano a 
fare delle considerazioni che forse non 
sono sbagliate. Inoltre io non sono un 
personaggio nè illustre nè semi-il lustre 
ed a me non è successo quello elle ge^ 
neralmente avviene a coloro che hanno 
raggiunto una meritata o immeritata 
celebrità e che, appena arrivati negli 
Stati Uniti, vengono monopolizzati da 
un ristretto circolo dì persone che non 
rappresentano* nel migliore dei casi» 
che un aspetto della multiforme vita 
americana. Non ho viaggiato in treni 
c battelli di lusso nè ho soggiornato 
jcglc alberghi dì prima classe che do¬ 
vunque nel mondo ospitano la stessa 
folla dì ricchi oziosi e di avventurieri 
fortunati. Ma ho visitato 17 dei 48 
Stati deirUnionc, percorrendo più di 
1Ó.000 chilometri cd ho avuto nume* 
rosi scambi dì vedute con americani 
provenienti dalle regioni che non ho 
viste. Sono stato in contatto con gli 
ambienti più diversi ; con agricoltori 
del New England c del Middle ^ est, 
con uomini d affari di New York e 
Chicago, con professionisti, politicanti, 
giornalisti ; con rappresentami del 
mondo accademico c di quello ope¬ 
raio. Ho incontrato le due maggiori 
personalità politiche ; il presidente 
Roosevelt e il sindaco La Guardia 

Un soggiorno di quattro mesi e 
mezzo non è lungo, ma è sufficiente 
probabilmente per raccogliere alcune 
impressioni di carattere generale, 

IL@ Stato 
Continental® 

La Federazione Nord-Americana 
non e uno Stato, nel senso europeo. 
Essa è un esempio dello Stato del fu¬ 
turo, di quclLunicà, politica che — 
prima di arrivare alla federazione mon¬ 
diale — è destinata a prendere il posto 
dei cosiddetti Staci nazionali ed a rag¬ 
gruppare in una sola organizzazione 
politica un inrero continente o sub¬ 
continente. Di tali Siati, olire agli 
Stati Uniti, non vi sono oggi che la 
Federazione sovietica e quella austra¬ 
liana, L'impero britannico c quello 
francese sono degli ibridi composti di 
entità sovrane le une e soggette le al¬ 
tre ; la Cina, il Brasile e l'India che 
sono anch’essi paragonabili per vastità 
agli Stati Uniti, sono ancora degli ag¬ 
glomerati informi ben lontani dall aver 
raggiri nio quella saggia uniformità 
differenziata che distingue la Federa¬ 
zione nord-americana. 

Ciò spiega in gran parte I a treggia “ 
mento degli americani verso l'Europa 
e i suoi problemi, Solo gli americani 
della prima generazione, gli immigrati 
(che non sono oggi che un decimo 
della popolazione) mostrano una 
preoccupazione diretta per ciò che av¬ 
viene in Europa gli altri non se nc 
interessano che per le eventuali riper¬ 
cussioni stigli Staci Uniti, Essi consta 
derauo gli Stati europei come unità 
secondarie, come lo sono nel loro paese 
il Texas, la California, Llllinois ; 
provano un certo senso di commisera¬ 
zione per questi europei che non sanno 
andare d'accordo, che litigano per as¬ 
surde questioni di frontiera, che si ro- 
vinano per mantenere degli eserciti e 
per fabbricare delle armi» che con le 
loro barriere doganali impediscono il 
libero scambio di merci, capitale e la¬ 
voro in una regione che dovrebbe for 
mare una sola unità economica. I no¬ 
stri nazionalismi non sono, per I a- 
mcricano medio, che l'espressione di un 
gretto particolarismo provinciale e. 
come tali, non meritano troppa atten¬ 
zione. 

E’ mia impressione che gli ame¬ 
ricani esagerano in questo loro atteg¬ 
giamento di completo distacco dalle 
cose europee» ma non è possibile dar 
loro tutti 1 torti considerando che casa 
di matti sia diventata l'Europa. 

L 1 

Anche st è esagerati I affcittiazionr 
faiumi da un americano che nelle ma¬ 
ni degli ahi unti degli Stati Uniti (un 
settimo della popolazione del globo) 
è concentrato un terzo della ricchezza 
mondiale. iJ fatto «sta che in nessun 
altro paese le attività economiche sono 
cosi sviluppate e il tenore medio di 
vita è cosi elevato* La ricchezza media 
di un abitante degli Stati Uniti è otto 
volte supcriore a quella di un abitante 
dell Italia. In Europa, «li Stati in cui 
vi r maggiore benessere sono la Sviz- 
/f ra e l'Olanda : gli americani sono 
meglio munti, meglio vestiti, meglio 
istruiti nelle loro scuole e università 
che non lo siano gli svizzeri o gli olan¬ 
desi : hanno una maggiore quantità di 
che perchè gli americani si fossero 
tempre preoccupati assai poco della 
corruzione che regnava negli ambienti 
polirci. 11 s'aigere di an gran nomerei 



beni a loro disposi/ione c più tempo 
pur goderne. L'americano che si lagna 
delle >uc condizioni, ignora l' inferno 
morale c maceria le in cui vegeta il pro¬ 
letariato incelici tuta e man avole eu 
ropeo* Vi è certo ancora molta miseria 
tra i negri e mulatti del Sud e Era Li 
zavorra degli immigrati che si è con¬ 
densata nej i^andi renici industriali 
del Nord : ma il diffondersi dell'cdu 
razione c l'intervento degli enti pub¬ 
blici tendono a migliorare le soni di 
queste masse miserabili. 

Parlando con invidia della prospe¬ 
rità americana, Leu:opco ha Labitudi 
ne di trovarne la ragione nella vastità 
del territorio e nelle immense risorge 
naturali di cui gli Stati Uniti dispon¬ 
gono. Una tale spiegazione non con¬ 
tiene però che una pane della verità. 
Vi è cerio negli Stati Uniti abbondati 
za di terre fertili, di foreste e di mi¬ 
niere, vi sono grandi tacilità per i tra¬ 
sporti c per la creazione dì energia 
motrice, ,Ma altre zone del globo non 
sono meno favorite ; eppure non sono 
riuscite a svilupparsi nella stessa mi¬ 
sura. Basta citare l'impero degli Czar, 
vasto ire volte la repubblica stellata» 
o Limpero coloniale spagnolo, vasto 
due volte gli Stati Uniti ed il cui pos¬ 
sesso non ebbe altro risultato che quel¬ 
lo di rovinare madrepatria e colonie. 
La ricchezza brasiliana non è che una 
frazione di quella nordamericana, ep¬ 
pure il Brasile è più vasto degli Stati 
Uniti e le sue risorse naturali non 
sono inferiori, E le risorse naturali 
delLEuropa occidentale non sono da 
meno — anche tenendo conto della 
differenza in popolazione — di quelle 
nord-americane. Vi è più terreno ara¬ 
tivo nei 5 mi boni di chilometri qua¬ 
drati dell'Europa occidentale che nei 
7 milioni di chilometri quadrati degli 
Stati Uniti ; la capacità produttiva dei 
terreni è superiore : vi sono immense 
aree forestali : le facilità per i trasporti 
sono forse maggiori in Europa» dove 
inoltre una maggiore quantità di cner 
già motrice può essere prodotta : co¬ 
me ricchezze minerarie l'Europa ha 
poco da invidiare agli Stari Unni : la 
Francia da sola produce altrettanto 
ferro che Liniera Federazione nord- 
americana e l'Inghilterra da sola quasi 
altrettanto carbone. 

Si può spiegare il più basso tenore 
di vita europeo con il fatto che l'Eu¬ 
ropa occidentale è divisa in una tren¬ 
tina di unità autonome e non costitui¬ 
sce un tutto unico come gli Stati Uni¬ 
ti. Ma questo non è che un aspetto 
del fatto fondamentale clic è alla base 
della prosperità americana* Durante 
gli uhtmi 160 annt, da quando — 
nel 1776 — gli americani iniziarono 

la loro guerra d indipendenza, non è 
eristica nel mondo una società cosi cla¬ 
stica e cosi libera come quella americana. 
Gli impacci, i vincoli* ì controlli che 
provengono dalborganizzazione poli¬ 
tica ed economica* dalla religione* dalle 
convenzioni sociali, erano ridotti al 
minimo* Gli individui possedevamo un 
massimo di autonomia e di indipenden¬ 
za e potevano perciò esplicare anche 
un massimo di attività e di energia. 
L'energia applicata all uso e alla tra¬ 
sformazione delle fisorsc naturali ha 
prodotto ta ricchezza che non pote¬ 
vano produrre gli abitami di altri pae¬ 
si non meno naturalmente ricchi degli 
Stati Uniti ma sui quali gravava una 
struttura sociale troppo rigida e pe¬ 
sante* 

Il potere politico, che negli Stati fa¬ 
scisti distrugge ogni autonomia indi¬ 
viduale. aveva esercitano fino a questi 
ultimi anni un'influenza minima sulla 
vita sociale americana e ciò spiega an- 
di imprese capitalistiche in contrasto 
!c une con le altre, la non esistenza o 
quasi di organizzazioni operaie e la 
mancanza di un'attività economica 
dello Stato» assicuravano la massima 
elasticità a IL economia americani» 1 bi¬ 
sogni dello Stato essendo pochi, i pesi 
fiscali erano minimi, comparati a quelli 
europei* Non esisteva una chieda» qual¬ 
siasi fosse la sua deno mina/ione, che 
pesasse come una cappi di piombo 
sulla coscienza degli individui, ne as¬ 
sorbisse le energie e ne reprimesse i 
movimenti ; è degno di nota il latto 
che aficor oggi solo il 40 per cento 
degli americani dichiarino di avere una 
religione. L ? influenza delle convenzioni 
sociali era ridona af minimo t sotto 
questo aspetto la società americana 
differiva profondamente da quella in 
glese da cui aveva tratto origine ; vt 
r teoricamente altrettanto libertà e de 
mocra/ia 111 Inghilterra die negli Stata 
Uniti, ma in Inghilterra vi sono delle 
classi rigidamente formate, vi sono 
deile tradizioni» convenzioni, abitudini 
che Tolgono molto alla liberta degli 
indi v ì d u i , 

E T merito pure degli americani aver 
duramente lavorato per conquistare la 
loro prosperità ; probabilmente, du 
rame questi ultimi 1 >0 anni, nessun 
popolo ha lavorato come il popolo 
americano. Negli Stati Uniti valeva h 
pena df lavorare perchè vi era qual¬ 
cosa ili concreto da conquistai con il 
lavoro, r Lemigrante che* net paese 
d'origine, preso nell'ingranaggio di una 
società piena di controlli c di vincoli, 
concludeva poco 0 niente, in A mette a* 
libero da tuLto ciò che I aveva legato, 
riusciva a meravigliare i suoi e se 
stesso con 1 suoi successi. E‘ questa ca¬ 
patiti ? \tffcnrà di lavoro chi ha pro¬ 


dotto queir efficienza che ancor oggi* 
per quanto la differenza non sia cosi 
grande come per il passato* .sorpiendc 
gli europei, che Ira permesso alla tecni¬ 
ca americana di raggiungere un altissi¬ 
mo g ado di sviluppo e clic permette 
di produrre» con una mano d'opera 
assai più cara, merci ad un costo infe¬ 
riore a quello ri eli lesto in Europa. 

Bisogna però anche ricordare che se 
la società americana ha avuto delie 
vittorie nel campo del ['economia* essa 
le ha ottenute a scapito dell'elemento 
umano» Per lungo tempo, chiunque 
lavorava efficientemente era sicuro di 
farsi una posizione : ma coloro che, 
per ragioni quasi sempre indipendenti 
dalla loro volontà, non sapevano lavo¬ 
rare cfficien temente, venivano inesora¬ 
bilmente diacciati» ed 1 più forti pas¬ 
savano sopra di loro senza neppure 
degnarli di uno sguardo. Ogni angolo 
di terra negli Stati Urtiti ha ricevuto 
te lacrime e il sangue di questi falliti 
che sono stati c sono milioni. La prò- 
speriti americana è fondata non solo 
sull'energia dì quelli che sono riusciti, 
ma anche sulle sofferenze di coloro 
che sono rimasti indietro nella corsa 
alla ricchezza. 

Gli Stati Uniti hanno conosciuto 
nella sua espressione più pura l'indivi¬ 
dualismo liberale del XIX secolo, e 
ad esso in ptimo luogo devono la loro 


Mentre a Londra si disente .. 
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a rifornire Franco 


fi.i questione 
e'H‘rc Ih ijinM iout 


Milano, maggio 
qui (tu un Li r lormilu ad 


del ^innio, in itali u 
dopo il irimlmU' del Li visito di Miller. 
Da un luto [e lavoratrici -uno 

idlpHe duramente dagli ti limitici dei ra¬ 
dati in ^einjKe maggitjr imiti rem : dal¬ 
l'altro v> è unii proferì ria ilei licione tra 
i Limi- ti* fa ululi d ri E" i ni erv ritto* per il 
fatta elle la guerra non arenine a 'mi* 
L J hiuiIrr.’i con una rapida vlllnrìn dei I - 
K io nari, mine le autori tic avevano Litio 
rrederr. 

E lai centri filatali dii gelili è i-fahi. dun¬ 
que* ripresa ta rum pugna di propaganda 
in favore del [intervento per Fra tiro : 
propaganda rhe m sviluppa intorno ai 
motivi ?e l e unii : 1 1 i è tiece-rariu 1111 ni* 
limo sforzo per ottenere hi viitorta ; 2 I 
ipie-la, i orn| il hlau un reè eli aiuti del fa* 
-eì-nno italiano, roti-cui li a all Italia gran¬ 
di-ai mi vantaggi di ordine economico e 
di ordine pnlituo. 

1 primi riguardano lo ^frultamente del¬ 
le rLi>r-,e agricole e minerarie della Spa¬ 


gna elio da ramni impubi* ad un attivo 
prosperità. Esso è stato però accorri- I commercio» e jirrm^lerarim» di collocare 
pagri atei da molta brutalità e dallo svi* 
luppani di tendenze ami-sociali quali 
l'egoismo c l'indifferenza per le altrui 
sofferenze ; ed è dubbio se i risultali 
economici ottenuti siano stati suffi¬ 
cienti per compensare la perdita di va¬ 
lori morali che esso ha provocato. 

M* SALVADOR 1 


Uft milioni* ri ttt rii lavoratori italiani, 

I secondi riguardami la creazione dì 
basi aeree e navali di enorme bri por¬ 
tanza per fi futuro -viluppo della puli- 
t il* a di egemonia italiana nel Mediter¬ 
raneo* 

[] nuòvo -for/o m siila re, previ-tu dal 
governo iWtatn, li a imi t» idi in questi 
giorni im principio ifi attuazione. Dal 


J MJ li della Spezia, di Napoli, di Livi 
Uvivrl i.r -uno Jim\ltì fdrltiff pirò- ali, 
r cui numi, durante la ■ u -1, t per fi* opo 
1 . 1 /inni dfimfiarru. erano stati digiuni¬ 
la i con ogni rum mediarne -rln-mii m>- 
pninimr-d, 

I :di pini- »ifi t he hanno lacchilo ! 
pi irli a noite alia direni in Spagna eri al 
Marinen spaglinolo, recavano a Imi du : 

.Ui aeroplani da Imuibardarnento ; li- 
pii Ho, 7 ( > e B feda 88 ; 

72 piloti* dei (piali Jl uff irla li e 61 
-o Iti Mi eia li ; 

lai] avieri ; L>0 motoristi ; un cen¬ 

tinaio fra radjn-fi IrgiMfi-li ed elettri risii; 
ur? romimdn di uomini di iruppa addetti 
al /'-1 ero nani Uni. oda - 1 -rvemi, inaiar. 
{fieri, operai, ve ifi calori, ere*» Milli a ! 
comando dì un Maggiore de]l umia noma 
Ita l iana, 

furo (ni inofin imbarcati! numerose ni-- 
'O il i munizioni» pezzi di ri ([inibì 
Ledale vario deviazione, motori 
tati, medicinali, funi, vìveri. 

Nei porli altri pi ohmIì 
!c«:i rii carico» 


O 


e ma- 
-mon* 


rsono in at' 


Aziende minerarie in Sardegna 

H programma aui;irdffre dclr(taJra fa* 
ri- a Ila renai a di dare nuovo itu pili so 
ulta fruita nonio dei giarimonlì minerari 
della Sardegna* 

L tinta perdo noti in ria mia azienda 
para*!-Hit ale* la VALIVI. J* (Azienda Mine¬ 
rali Metallici fiatami) clic* sovvenziona* 
la dal governo, lavò'a attualmente nelle 


L’esercito sovietico 
visto da un fascista 
che è stato in Russia 


il Lavoro Fascista, sotto il titolo 
e La Russia vista da uno che c'è sfa- 
to ». pubblica degli articoli di un 
estremo ime resse. Quello apparso il 
16 maggio, raggiunge, senza volerlo, 
lo scopo opposto a quello che l'autore» 
Eugenio Ciboldi, evidentemente si è 
prefisso. Esso, malgrado le critiche di 
carattere politico* sembra scrino ap¬ 
posta per mettere in rilievo lo sforzo 
gigantesco che la Repubblica Sovietica 
compie per tenersi pronta a respingere 
l'aggressione dell'Europa e ddJÀsta 
fasciste. Dobbiamo essere grati al ge¬ 
rarca Ciboldi dì averci dato queste pre¬ 
ziose notizie, proprio nel momenro in 
cui J'atteggiarnento minaccioso di Mus¬ 
solini c di Hitler ci fanno apparire 
LI calia e la Germania pronte per la 
grande avventura. Cè del duro filo da 
torcere, in Russia. 

* Malgrado terre denegazioni - — 


scrive il Ciboldi —- L esc retro bolscevi¬ 
co rosso viene preparato in previsione 
di vasti conflitti europei* » Lo speria¬ 
mo bene. 

La durata del servizio militare è di 
due anni per l'esercito» tre per l'avia¬ 
zione* quattro per la marina. 

L'esercito permanente leva annual¬ 
mente 1,500.000 reclute, senza con¬ 
tare le truppe speciali che ammontano 
a un milione. Sicché, nel <o!o esercito, 
con il servizio biennale, si hanno per¬ 
manerne tu ente sotto le armi cinque 
milioni di uomini, dotati, nel modo 
più moderno, di artiglieria» di carri 
armati, di divisioni motorizzate, ere. 

Le truppe territoriali (uomini dai 
19 ai 40 annQ che sono una parte 
della grande riserva de M'esercito per 
manente in tempo di guerra, sono mi¬ 
rabilmente istruite e allenate c Inatta" 
diate da un cocpo permanente dì illù¬ 
dali dei vari gradi* L'autore non pre¬ 
cisa il loro numero, ma c chiaro che. 
facto il rapporto con la popolazione 
anj a] servizio militare, la cifra supe- 
a abbondantemente i io milioni. 

V e poi un corpo di volontari che 
gli eserciti europei fascisti non pos^e 
dono ancora. E' quello cìell'Ossoat'ta* 
chim 1 Società volontari per lo sviluppo 
delL aviazione e della chimica e per 
promuovere la difesa antiaerea e ait li- 
chimica K Questo annovera attualmen¬ 
te oltre ao milioni di iscrìtti, fra cui 
il 30 ' f circa di donne» Come è risa¬ 
puto. le donne sono prevalente piti» te 
p.uacaduliste* Hitler e M^^olini diffi¬ 
cilmente arriveranno a un simile nu¬ 
mero, a meno che non 5'incorporino 
prima, pacìficamente, la Francia c L In¬ 
ghilterra I Su de 11 r Li Spagna non 
bastano 

Il doppio binario sulla ferrovia 
transiberiana ed altre grandi ferrovie 
e autostrade strategiche sono in co 
smi zio nc. Quanto più tempo passa, 
osserva Lauto re. più 1 esercito defl'U IL 
S.S. diventa potente* 

I principali poni, c altri che hanno 
importanza strategica. « sono ir asta 
n.aji in fortezze di primissimo ordine. 
accuratamente disseminati di mine, 
provvisti di forti batterie costiere e 
n uniti dì considerevole flotte sotto- 
*r t arine Altre nuove basi manne st 
sono forniate, e tutte ben fortificate 

Non cf sono che questi argomenti, 
caro Modigliani, che siano veramente 
capaci di servire con creta niente la cau¬ 
sa della pace, minacciata dal fascismo. 
Gli altri sono povera carta da musica* 

1 grandi stabilimenti metallurgici 

ctmruisrono L taccmirn^ blhrdar^ 


che raggiungono una velocità di 160 
chilometri alLora.*, 

Un grande numero di stabilimenti 
chimici lavorano esclusivamente per Li 
guerra» il che, è da sperare, darà da 
pensare ai bacilli che Mussolini e Hi 
tlcr incubano e vestono in camicia 
nera. 

Ma vale h pena riprodurne ime- 
gralmentf la parte che riguarda l'avia¬ 
zione : 

À-lftivbigione LI *R.H,S. jiffiffii In ]muitt 

v J.t principale uxionc di guerra. 

Hi ruletdo elir la Ru^ìa soviet ira sita 
fila nlTim Inumi e in mtvìkìu nifi di 5 * 50(1 
sii Top la ni militari e altre 11*00 H aeroplani 
chili -— che in estri© ili gucrm pu^ervta 
ber*) ailYr-crciio r mi 11 ir rumi iinpre* 
rhiHo ili appari*frhi di riserva. Ma que* 
Me cifre -mio eo)HinuantMi[p > 11 pera Le per 
I apjnirto delLi Lihjirira^itMif v per la fi¬ 
ne del La mio corrente le forze aeree russe 
finiranno tenere imr'sii™ ;i 20*000 apparec¬ 
chi o 30,000 piloti. E uiatanido il grande 
fi'itrio (lidia ^rndttniòue eovictica (i 4 /S 
dì quello dir -i fabbrico), I armala aerea 
ru^-a -ì avvia a diventare min delle più 
potenti del inondo. Il bobe :vìmi$o fonda 
-1!11 "il% Licione le >ue luagginri tpi-rauze eli 
vittoria. 

r/asiàidofìe mìlitsire pn-Arde .%C}uadri* 
(ili e da boni barda me 11 Lo formate du Lippa» 
er.’i'lii capaci di puri A re uni Lmioellala 
di e-plohìva >it oli univi li>uLiiilu LàOli km» 
dalla base ; a ti Maunu iiqditinao tipi 
aurora più potenti» pel-fino da jtltl Loto 
nidiate ognuno, armali di eaiiiuiifi» 

l'.’av iasione occupa il |i pini budino jio-tn 
india vila dein ninne Snv Sci lesi. Olire ai 
campì neri uni ni ir j ufi [ìlari» eln- mi un mi¬ 
gliaia, 'i -uno a [1 presuli (fiù di G.0(1(1 aero- 
di unii civili. Il minierò di per-one. ufilb 
Pu ì e eisiti. che ILi\ iasione ttiiplopta. è di 
eircji ceiit^cinqiimiLantila ì I .1 ilei pi foli 
è (-iimpn^iri ili dunm 1 . Qmsio dato iadica 
I7 pf jialaeH.i die ba 

lo. popola irà alimentala da in\u prupa* 
a muUifnnnt!. i lite ^iuen e freiielica, 
\ lini ero ? e so un lo rettole in mi >i prepa¬ 
ranti pii innecncrL i iiieneiiiifei, i pitali, 
ì pillici dell Arfaziune, T,e e$pertnv«i e le 
e -errila j?iunì som» follimi^ 

E v'è anche una buona dose di carri 
fi'assai lo. oltre 5,000. di tutti i tipi, 
di tutte le forme e di tutte le dimen¬ 
sioni. li loro numero aunwura di gior¬ 
no in giorno,,. 

Dopo di e he, 1 filatore cerca un con»- 
forto nelle con^idera/ions sulla scarsa 
preparazione del corpo di comando 
dell'esercito. Il maresciallo Budienny» 
per esempi^, sarebbe un incapace. Bu 
dicrmy* non v'è uno in Europa che 
non lo sappia» è stato \\ grande capo 
delta cavallerìa ro che h*i f.ino au¬ 
dacemente manovrare masse di cavalle¬ 
ria fino ad allora mai viste, n^gti eser 
citi del mondo* tncanc**. evidentemen¬ 
te, perchè nor» ha studiato t classi -\ 
c non * mai entrato all Università.,. 
Anche eli Gioachino .Mutai, ss diceva 
la stessa cosa, ai tempi di Napoleone. 
Anche di Ho*he» t! giacobino»*. 

H generale Golikov, non varrebbe 
niente, pecche era un ex operaio. An 
che il generale Pietro v non varrebbe 
di più perché era un ex operato fabbro 
ferraio... L’autore rimpiange, eviden¬ 
temente. che i comandami dell'esercito 
sovietico non escano dalla nobiltà di 
provincia, come Bonaparre. o dalla 
gr.imk aristocrazia nazionale, come 
Tucani en ki Eh, è certamente deplo¬ 
revole. mi non cr nlenir da fare 

Ma k più glandi speranze dell'au¬ 
tore» che conosce bene la Russia* sono 
poste nella durata della guerra. L'eser¬ 
cito sovietico potrebbe Fare un grande 
sforzo solo in una guerra di breve 
durata, non più di tte mesi. Dopo dì 
eh? la pofotaztent n t 


rovescierebbe il potere*,. 

Vogliano i destini dclLumanità che 
Li scelleratezza d una grande guerra sia 
risparmiata all'Europa. Ma se i fasci* 
smi spingeranno la loro follìa fino a 
questo punto* non è certo ta Rustia 
sovietica che avrà da paventare di più 
gli orrori di una lunga guerra, c il 
malcontento popolare e la fame che 
es.a impone ai paesi travolti. Saranno 
le masse operaie c contadine, delle 
E tacce c delle retrovie, le ma&sc schia¬ 
ve ed affamare d'Italia e di Germania* 
che leveranno per prime la testa. Esse 
impareranno in pochi mesi, più di 
quanto non abbiano imparato da noi 
in decine d'anni di piccola propaganda 
clandestina. Come hanno rmpar.ito, 
ndta Russia zaristi, le masse oppresse 
da un regime infame* dal 1914 al 
1917. I soldati tedeschi e italiani» ope¬ 
rai t contadini il qn pei remo» patti- 
ranno con la croce uncinata e tl fascio 
littorio c rìdJscelederanno con le ban¬ 
diere ttfJSe* E h rivoluzione aprirà i 
grandi battenti. Se la guerra dura* sa¬ 
ranno gli stessi soldati che, in Italia e 
in Germania, la cambieranno in guerra 
civile. E spareranno sulla polizia, rame 
fecero i soldati di Pietrogrado* chia¬ 
mati contro il popolo, nella giornata 
del iH ottobre 1916* E fraternizze- 
lafmo col popolo» come fecero i due 
reggi menti dì Volynb» sui ponte Alc$- 
andrò, nella prima giornata dclLin- 
surrezione di febbraio. P et mano loro, 
radi armo i tiranni e k rininmdi; che 
hanno presunto erigere un trono sulle 
sofferenze popola ri* 

E sarà» per : condottieri* fuggi fug¬ 
gi generale* E' scappato Guglielmo IL 
il sovrano delta guerra, ben pucL scap^ 
pare il suo successore. E Mussolini 
farà la fine di tanti imperatori romani. 
*i piedi di un fico o sotto il Palatino. 
A meno che non abbia iE tempo di 
salvarsi, su un trimotore, con sotto- 
braccio» come un cagnolino pechinese* 
ta lupa, ta divina lupa capitolina* 
Solo i popoli che s'identificano nel¬ 
lo Stato e nei propri governi possono 
serenamente affrontare, per difendersi, 
immane tragedia delta guerra. 

R 


Ex ore tuo... 


Tri generale: franchista. Milititi Àstrny\ 

GruÀjJore del g I rretì? % e pt^fclò dentiti 
'ifiltaiaro del m*rcttnnri$nttì fasciata in Spa* 

gftn* e stnlo h « vedetta della 4 Ciò ntì 
ta spagnola orfani zzata in haliti dal fa- 
MÙflio, E fili ha pronunciata n Roma un 
discorso, tn cui Un ricordato fra l'altro 
che, nel I92fi* eli disse n pti‘ 

htzzo Chigi 4 (fi intuìo prt In Spagna do 
vesso arrivare il mtaneata critico c stori 
co. pila nbhin In sicurezza t he t'Rafia tu 
rwrenà ih suo aiuto %. 

Ciò vuoi dire che rintervento musso* 
Umano in Spagna, collegato 1 mi la sedi 
zione del militarismo reazionaria, era pre¬ 
veduto e preordinato da tempo. Am lo 
wtpm^ntna. Ma la dichiarazione del ve* 
1 tende frnftcliixlu vale come (//- 

fiiialr c definitiva alte tesi r alle fon 
tti colato per rui Mussolini *a ridir inter¬ 
venuto stdtt dopa c per rtmsegurhzrt dt 
altri interventi a favore dei repubblicani. 

\alurafmprUr . j?/r finitori indi geni r spi- 
unitoli defin r giornata di solidarietà > 

1 orto sgolati n protdamftra ch'assi fanno fa 
guerra al eomìmismù. La crociata anfihnh 
srrrien è lì paravento dietro cui rompint- 
Umo in armi i nemici della libertà p dèlta 
pace. Ma con quale impudenza Ntr* -.filini 
n 1 suoi pénrrircndn/i si ostinano ancora 
a dichiarare ch'esd non tr ogliona ta guerre 




iffiuier»? di antimonio e di carbone nel 
h.jgltariffino & nell talrfieute, 

L.j V,*\J.M*I. occupa circa 1 recente* ope* 
rui fra uomini c donno* 

c prèficdnrn EialLon. Tredici» il 
quali* percepisce mio ali pendìo annuo di 
L, 15^*000 ; direttore gcnercftlc della So- 
cietù è il prof* Cianci» Hie fruisce di uno 
stipendio di L. 90 . 0 IJO. 

l.’r-t azione del minerale d oiuinionio 
m-tiiui'Cc, per l'operato, non soltanto 
una luti cìi fisica* ina un grave pericolo 
per U salute» poiché il progressivo avvo 
Luam+nfio del sangue che in-evitabilmeii* 
1** l'acrompnpna conduce H lavoratore ad 
min morto prematura. In generalo nem* 
hUn operaio che presti la propria opera 
nelle iniiìirrc l!' antimonio, riesce ad ol* 
Iropu^sare i cinquantanni* 

E' ab bus Uatiza istruttivo ì-lituirc un pu¬ 
ra tra j 4 .lt emolumenti dei rapi deb 
1 azienda ed ì salari at ! rilutili alta mae* 
-trance che ogni giorno latria no nello 
miniera un po' delta lo^o saluto* per di* 
mo:fi: rare ancora una volta, ic bisogno 
vi fo-sc, ebo Loperaio^ in regime fasci* 
sla, i-oaituisec una -ottonpccic umana, la 
quale ha valore solo ed in quanto ot^a 
servo sia come carne da cannone per ta 
guerra* aia come Inoliarne da lavoro che 
sfrutta fino olla morte. 

Gli operai delta miniere di antimonio 
nella Sardegna lavorano scile ore ai gior¬ 
no coti un salario di L. L 1 U al Torà ; in 
complesso, dunque, c^-i percepiscono li¬ 
re y.KU per ugni giornata lavorativa, dì* 
-in L, 5 fcfi 80 per settimana 
Detraendo da questa £ omnia le contri* 
Iniziati! obbligatorie per ta cassa malat¬ 
tia* per l'invalidità e vecchiaia, per la 
tessera siti ita caltx clc* il salario nello del- 
I operaio scende a L. 48 circa per selli* 
ninna, 

he danne oocupate nella cerniin del mi¬ 
nerà Ir percepiscono L» S al giorno* clic* 
detratte io contri finzioni, s-ì riducono e^al* 
lamenti» a L* 1 ? 2$* 

V Curi orna, paiw di reconto coistrtt- 
zituie ik-I territorio di Iglesias, i mina¬ 
tori che lavimi no nelle miniere di car- 
fioIl^ , percepì scotto una paga orario dt 
L. 2, daillit quale vanno pure del rulli i 
co ni ri fiuti obbligatori. 

Le (t Mondine » 

Il regime fascista, fio le in ninnerei oli 
hen e mere] 12 e ebe sì attribuisce por ciò 
cLLctfiO cbianuL « decoroso ed equo riva* 
filiazione del lavoro individuata imìirta- 
xnio ai fini nazionali si vanta in lurido 
particolare di aver risolto il problema 
delle « nio lidi ne >* 

La « momla » del 100 è un lavoro ala* 
gionata che dur.i etnquanht giorni circa,, 
t? dolermina tino hpu-lamento di ìUiinp 
d opera femminile vcr*o i luoghi di euh, 
tura di questo cercata. DaJl*EniBm ? h 
piammo, ta «inondino* emigrano ver-o 
ta risaie del vercellese, ove cnnìpiotio un 
lavoro ingrato e uiaLiino* costa ni emonie' 
iK’li’ìirquo ]>cr otto ore* molestate dagli 
filarti jml 11 stri, to'hicntate dallo jumgtil* 
-iijjlie che si al laccano alle gambe e vi 
filetei;]no le tracce sanguigne delta loro 
voracità. 

Base tengono ospitate tulle insieme in 
enormi ramerò ufi ed il padrone delta ri* 
'.un devo loro fornire lincile il vino» il 
ini importo è ritenuto sul fatarlo. 

Questo è fissato a L» 13 al giorno per 
ulto neo lavorative. Da Lata cifra et de- 
Vfl uo detrarre : L* 2,00 ul giorno per il 
vitto ; le f-peso di viaggio che vengono 
anticipata dai sindacati e debbono case* 
r*' rimborsate : L» là. complessive, per ta 
t'^n-rn -inducale ed 1 Contri fiuti d’ob* 
(digo. 

Dopi» cinquanta giorni di Inveirò, le 
mondine possono rientrare nelle Jo' l o in* 
ungile eon un gruzzolo di circa 400 lire, 
purché» s immuta, o-e non abbiano e^peso 
dtuiaro extra, e si siano accontenlato del 
cibo comminisi rato dal padrone- 

E ale cibo è costi tubo da un quarto di 
fiate al militino ; 500 grammi di paini ; 
ministra di riso e fagiuolL 

In generale il Invìi' n estcìimulte r de¬ 
bilitatile, sotuprc in contatto con lae- 
qmi* rende indi-pensabile Ifiiequislo ili 
alimenti ad integrare ìl vitto in-uffìcieii* 
le. Il gruzzolo viene dunque falcidiato. 

Quando fi: ^ iiimidi nc tornano allo 
loro case* molte di esse si ammainilo, e 
le cure necessarie un sortono 1 esiguo cua- 
dngno. 

^i.i hi verità non conta* I giornali del 
regime Lifiraricano di ics-s-ere ta lodi del 
filaci-ni0 che ha soli allo alio sfruttali!cn- 
Mi una mtegOria di lavoratori parti co* 
larmente 111:1 II ruttata e negletta nei tem¬ 
pi dei tempi» quando V Italia aspetluim 
ancoro, tra il caotico disordine d 1 una 
4 de ino crani a impoteulc >, il duce salva¬ 
tore delle fortune nazionali. 

non che, nei tempi del disordine e 
dell' ormai famóso < sovverti vìsusò > 
le muli di ne erti no dìfe?e da un contratto 
mi lenivo che fidava il loro salario gior¬ 
naliero dallo 2 CI alle 3(1 lire a Boconda 
della località e delle condizioni di 
lavoro* 

Ed il costo della vita era, all ora. infe* 
riere ;* quello d'oggi in Balta. 


Le perdile fasciste in Spagna 

Un comunicato ufficiale da Roma 
Informa che le perdite fasciste in 
Spagna dalla battaglia di Malaga 
felle, tra parentesi, non fu una bat¬ 
tagliai alia battaglia delLEbro as- 
sommano a 9.541 uomini, E a die 
cifra salgono» dunque* \ « volontari * 
spediti da Mussolini a Franco ? 

Da Barcellona 11 n comunicato go 
veritativo segnala che* nei solo pe¬ 
riodo dal L marzo al 25 maggio» so¬ 
na stati abbattuti 97 aeroplani Italia¬ 
ni* Anche qui, è facile rendersi con¬ 
to» in base alle cifre, della impor 
tanza dei rifornimenti aerei assidi' 
rati dailTtalìa fascista al faziosi 


Per l‘ azione 
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L’axe Rome-Berlin 

vis - à - vis de I' Espagne de la 
France et de la Tchécoslovaquie 

Revue de la presse fasciste 


'Nenia prU'blìOftS cUdu^SOUS qli£lqU©S 
s darlicks parus dans la 
presse fasciste a Frjjard de la Fran¬ 
co, de TEapagne et de la Tchócoskrva- 
quie, par rapport k ^action pulitìquo 
de l’fixe Rome-Berlin. 

Le ficàio del 4 orlino (20 mai : 

u Oti'arrive-t-il cn France ? Ceux 
qui, juMfitìl y a hint jourà t étnlaient 
tt'iir optÌmÌ&M$ f hinecnt aujOU1*d f hui 
\tra tris d'atnnvr, ( ett e qui donnaieut 
rftinmt' cgtUuiìc la cunctusion de lac- 
nt rd fmuco-ìhtlirn *funhotenL arre 

fa me me certi tud<\ gue VI tali e a mo- 
hiìisd *'t se prepari- d marefier. 

f! i st importuni d obscrcer git i! *i 
tuffi in bruii dune mobilisation Un- 
Urtine pour prot uqttet\ au-delù dea 
AiftC.v. uve p'mpèlr minine celle gite 
\/. tìaUuIier rf iWtjrnér fhwns se soni 
t'fftiriés de mlmer ett fnisnnf appai 
un stmg-frtìid de in pOjMlatwn. IL 
EST WNC LEGHI ME DE SE BE- 
UANBER Q l *ES T-i'B QUI A ERI VE- 

n\11 i A FRA xt i: Si LA PATI E NOE 
AOUS ECItARPAlT,., » 

iLe mtìine journal, du 22 mai, stnis 
le Ut re : « I. imuro de la Tchécoslo- 
\ minte » : 

« // est difficile de pere des prèvi- 
sitms : Le poti tifine i(v fortigne est le 
<-iintide dt ■ 'Vi ftthìijnUt, camma il est 
untarci ctatti don tic qu’il s'agit d’itìi 
vicini'ni pruenrvteur qui agii sur 
( inslifjutiuti ile MuseoUr Ou n'anvtyiB 
dr Puris mt jirésìdent d*• la Tchéco- 
'iliii'tiquic que des rmiseìts {intensa t 
tifiti! Iti Franai derni, à san tem-ps t 
i-aìft'r ics eansèquences ; mais nous 
*■ ratio ut f que les rOnsrils de LotddrBS 
so ut li leu di! f* 1 11 re ut s. 

M i ;\i E A OETH GGGASION, NO- 
TRK SOLIDARITE UÈ ÙAÌÌAÉiÀSUEB 
S’ADKBSGE A BFiIlfUN* « 

il .4■ ii Pii(ii dn-i ìaz/e11 a ella Sera >* 
2U mini :) 

[.'Italie fase iste, qui dès le pre- 
;n<i ,■ m ometti est vi tèe en Es pugne 
.rutenir In *ittt\e du. jieuple espu¬ 
gnai, reni vtuti Irci*, mi (are du moti- 
[ir qnc t fidi* te utu’ par ole $ du duce, 
riir est (PRETE \ TOUT POUR GÀ- 
U \M IH LA VlU-TUlllE DR FRANCO, 

La Tribuna » 27 mai) : 

ti Troia mitlunis et licitii d’Alte- 
ìitands, unis ditte' un mente sentimcnt 
et unc seuìe aspiratimi, un mìllion 
de nmqyars, de tu imtitoìià de sloia- 
t/ttcs, qui nc renlcnt }*is accepter 
irti r iteti aver Le tot t* fi èque? et Ulte 
forte minorité de Poìonais, montrent 
j *ir I èlOfptr'nec d j “v eltiffrc&f Ut fat- 
b le ss e profoìì le de la construction 
ut tifif ielle de l i.'liti Tchéco&tovaqne* 
Tette construction, qui a pu lenir 
pentirmi le* peri* ale* ohscurcs et 
inimobiles, moni re rati ses yrosses 
fluttis irréìMrti'bfes le jour où le ci¬ 
to yen se tran sfornite en solila L Des 
rentaines de ut i Piers de sol dal s en 
uìiìfnrme tchhqur soni des Alle- 
inands, des Hùugrois, des Slorwques, 
des Polonais. 

Lu càie des Tehèques nùus assi*- 
finis à la coni innati tot des jtror ara¬ 
ti ons qux frontìères et à l'oppression 
le la masse des Allemavds, taridis 


gite ['Alfemagne pai ju'euec de iti se¬ 
renile des furi#' » 

Le mòme jaurnai, du 31 mai : 

a Lamport ance et la sigiiificalìou, 
que ritalic donne à son action en fa¬ 
veti r de PEspagne nattonale, soni 
prouvées par la fermeté et par l’ar- 
gent avet iesquete elle a supporta les 
sacrifiees que cet i e action e n Irete - 
nait. Le sang que le,s lialiens et les 
Espagtiols ont verse ensemble est 
destine à cimenterà dans Tavenir im- 
médiaL fonderne ri ts du nouvel or- 
tire europèen. Aucune fiction, ancone 
réti cene e de la part de l'Itatie pour 
tout ce qui concerne ces sacrifiees. Le 
fascisme ne cache pas la vérité au 
peuple i les listes des vaillants toin- 
bés en Espagne ont été toutes ré- 
gulièrement et exaetement publìées: 
Jes lialiens ont pu y trouver de non- 
ve 1 les raisons de s’cnorgueillir et 
s'apercevoir que la Patrie devient 
ptus grande » 

Le (4 Corriere della -Sera » 27 mai) : 

i- Ln tisunt ccrtnim jounmujs Jrau- 
rais> Von volt quiLs s'efforcent de 
fa ire ero ire uux Iraneais que leu? 
youvevncinenl a obtenu un grand 
surrès di pio mai iq ite ; peni -et re quel- 
que ehose de pius : urte ecritable vu - ; 
lo ire morale sur PAI le magne. Ce 
inunjuut succàs qui sali sfinì f amour- 
propvv frangàis P/iii, en radile, ce 
aulii un gran dbesoitt) a arai L été ob¬ 
li'un gràcc ri Cìinión et coite aree 
l r Aug 1 et erre : ce qui ve ut dire, cn 
xubstiun c, subordinaiion de la poti¬ 
li tf iì e fra ufraise o la polUique un¬ 
gili i se. La iogique tèrsi pas le don 
principili de la presse rrpuldicaine ; 
vi Torgueit [ìYincais ncst pas dì}- 
fì ri te ii se satisfai re. Aaeons-nous iu 
(iiius un de ces joumatn, don! le /wi- 
t riutisme nc fait pO& de doute, dt's 
phrasi s cornine eeUe-ei ; ■■ ìleurcu- 
svment, nous aussi nous a rum un 
ni ù* la rùi 4 1 Au gì e terre », < 'al in qui 
se contente est h co reti r. 

il est évi leni qu'on eh orche à 
tromper Copinion p oblique» va faUi- 
IUtìit tout simpleuient Ics elioscs. 
C*est Si'.udenteni cn eachant ou cn [al¬ 
ni iant de la, manicre la plus af [con¬ 
tèe la vérité quii est possibte de f ai¬ 
re croi re auj leclcurs f ranetus la fa¬ 
lde gruiesque du » prorùs dijdomat t- 
qug » rem porle }xn r VA Ue magne à 
propos de la quest ioti des Su de Ics. Le 
de velo ppv me ni de vette quest ioti 
prò uve etico re ime fois Vìtiipritdvnec 
hef&iqacuse iit\s drnìocmties, leur 
hruyante munte de perserutìOn, 
(e u rs co mjÀici tès s ou terra in cs... 

('Uose vucifre plus h muorisiiqn*'. 
D’ajn'vs ccrtaìns journaux franrais t 
Ics ét en< ìnents révcnts nuuque- 
raicut non seu[emetti une victoirc 
franga ist', mais a assi un grand spe- 
rcs de Loudres-Parìs vis-à-vis 

de Ture Ho me-Bertiti* Ou insinuo 
que ve hi ì-vi est affaihli et ménte en 
noie dt k se dissoudre par suite de 
vtil èeher. Or, il [ani procl&tncr que 
de tei Ics manceuvres m peuvent 
iromper qu> b's lectcurs naìfs des 
fcuilles franca iscs. L’u.re fio ne -tire¬ 


tti est ini ègre '* forL II n f a pas eu 

f f testine, dans vetta d-' 

Ulte flO WCClfle pre u t t: ile sd soli - 
lite ètant donne la serrine sapesse vi 
le sauy-f rttid de ì Mìe magne, forte 
de sua boti drOit r 

Le « Ginrnak irilalia n 21 mai) : 
n f/ai roga itr* à ef front ce tir. noni* 
b re u.r ju u m fi u x franca is * ' o ud ra i t 
fitifo ero ère que Ics dèmo crai ics — lo 
so t-diaml are Paris-Lo ad re $ 
au raient ohligé T Alle magne au si- 
lenec. (Test là une cernir grate. 
F/A!!cfnagrw rè est jxts redatte au si- 
Ienee, Scs hunuut s et srs fanmattr 
mut in unti n parler un bwgage da ir 


t ■ / ri • soiu 't se soni emprcsses de de¬ 
menti r Ics bnuts optimistes con rem 
nani le eours de la crtsc tckccoslora¬ 
gne qui ont et e n panda s de Pane. }.[ 
‘ìli ue jeiit }HIS pt{J* r t Oftiìiie Hit }*f - 
}di VtìUittia’c de modération qtte VAl¬ 
le magne a sui eie jttsqtèà prese ni. 
Vette aiti inde prò uve seulemnil te 
ì‘t m ilt i tneu f d c m<pu usabili t* de l Al- 
bifiayne ... 

L tnn itic polii tqite itatù-allentande 
est inaltcrable vt résohic. Lave fiu¬ 
me-Ite ri tu fanet torme dans toutes Ics 
direetìons. Il est inutile et grùtesque 
de (aire des suppositinns fantaisìstes 
sur de j-ndendìies fentes de Vaxt\ " 

Le « IPopolu *1 Italia » 27 mai) : 

« A propos du probi ènte trite eo- 
dorati ue, qui reste tnujours oueert 
detns te domai nc ruropixn, des jour- 

nane d^mocratiqucs Vi ru s supini es 


ont ose de fausscs inierprétùtìons de 
Li poUtique italiani* . Apre$ le r^cenf 
disco h rs de Mussolini ù tjcm’s* V est 
grote s que de discuter sur la consta* 
lance de l a.ie. L amìtié entre te mon¬ 
de ramain et le monde germaniqiie a 
prourè sa solifìité ù Vorrà* ion de 'a 
solution nationalr du probletne un- 
et a eu so iQìtséeradon bis¬ 
turi que dami frs dèelaratiom des 
deux «f condottieri » au Vaiais d< 

Xeni se On a bàli sur des base* sùrrs 
t durables. On nc ttìard j^ià Vare.... 

La question pns' : e par bs minori- 
iés natio notes idtemandcs, staragli e s. 
'mnyroiscs? palunùLics, rat Rètte s ett 
Tehévasdo vagiti v v'est pas rèsola e luti¬ 
le fai* que te cafone vigne à Vgxte* 
rieur. fu* problema est ò l iufèrìeur. 
Lo T^hévnslnraqu ie de vaif acuir des 
bascs féfb'rales d'apves le ty}**' de la 
<ui$se, (Test là le proint de dèpiavi. » 


DICHIARAZIONE 

Riceviamo da Cuneo e pubblichia¬ 
mo ; 

Cuneo, lì 10 marzo 1938 
Preg ma Direzione, 

Vengo informato -del «trafiletto 
' Diffidare > -stato pubblicato , nei 
miei riguardi nel numero del 18 feb¬ 
braio di questo periodico. 

Smentisco nei modo più formale e 
assoluto quanto vi si afferma e tutti 
i fatti che mi si attribuiscono e che 
sono totalmente insussistenti. Quan¬ 
ti mi conoscono ben lo sanno. 
Grazie delia pubblicazione. 

MARCELLO SOLERI 


L’AZJONE CELLE LEGHE PER LA 

LA DIFESA DEUJEMiGRAZlGNE 
POLITICA 

Prima del Li (nibbi icaKitmr del f letre* 
L aderge del 5 m^i <i siigli -inmii-ri, 

i] presidente della LI IH ha Lutu al- 
vuiif démarcliCi'» di cui diti' ri Mi* 

iiìslra del l imonio — demarchi** ^eguitr 
da un pacali del SdgrcLarin gi-ncrale della 
Lego f rancese, anche in finirla occuduiic 
tittiv ima. 

Uopo la pubblicassìone del Decreto, la 
Segreteria della Lega la tir esc, ha fatto 
due pii??-! presso il .Vlinisiro dell inlerno e 
alla Su rete Generale* Quello Je ha riti- 
nevaio garanzie circa Lapplicczinne del 
Decreto» uoesta l ha messa al corrente sui 
moiii di applicazione del Decreto. 

Il presidente della LI 1 > 1 J li a r all a sua 
volto, chiesto e ol Lunule due udienze al 
ga Linei lo del Ministro deU’Interno, pre- 
^entanilu mi memoriale che il Segretario 
generale di detto Ministero» >igzior Ber- 
ilio in. ha cori clemente promesso di c?a- 
minare coti la massima benevolenza. 

Finalmente, la Lega Francese ha — il 
25 corrente — pubblicato un generoso 
itKEi ilio Iti in ili fedii dell'e mi grò zinne poli¬ 
tica h crjionemlo rivendicazioni che i Le* 
ghislf italiani giù conoscono : tribunale 
umili in Li roti ve» o giudiziario autorizzato 
-ad attribuire, a chi la richiede con ru* 
gitine, la qualità di rifugiato politico ; 
incarico Lillo ■"te^p-o tribunale di; esimilinu* 
re i c;i'i di ripulsione nei ronfconti del* 
t i^uulso ossisiito da un inlrrprctr ; pòs- 
sÌ liìlìtu pc un rifugiato politico espulso 
di risiedere in l’ranria. in detenni nati di¬ 
partimenti. 

La l ega domanda die gli articoli 1 ibe¬ 
rni Ì del Decreto netto rispettati ; clic i 
diritti acquisiti non sieno calpe¬ 

stati ; rhc non -ien inolcf-tatì i rifugiati 
politi ri durante I inchiesta di cui ?ono 
oi£i£cllu, nc idi espulsi che attendono la 
fissazione del loro luogo di 'esidenza ; 
clic qin^t'iihÌTiia formalità *ìa un diritto e 
noti potere discrezionale prefettizio. 

U Minisi ro Samnit Ila permesso di 
prendere in considera zi olle le rivendi ra* 
ziti ni della Lega, di usi rate ìl 23 Maggio 
dal suo presidente \ietor Ras eh in tip 
grandi? cotti iz io alla Mutual ile, v quelle 
esposto Io giorno al Miniai rn dt?l- 

TInterno da ima delegazione del Partito 
bn ebdi-ta (Sd'd.O.L 

In attera clic il Mini -Ini agisca cotifer- 
nierticuic alli b ns-iciiriizi©ui date alla Lega 
Fra n ce .-e c allo LIDI', crediamo di poter 
dire eli:? mi no .'■lìite date alle autor ila >u- 
l>aIterile Minzioni pe ehi? gli stranieri 
tutti, e parli col a riti enti* i rifugiali poi iti r,. 
>icno trattati con cortesia. 

Possiamo anche aggiungere, che, a 
giudicare dai risultati di ima inchieste 
fatta in alcuni dipartimenti da noì 'visitali 
in questi giorni» lappi icazionc del De¬ 
creto non ha dato lungo, in provincia, a 
inconvenienti di qualche rilievo, J di* 
par li ni enti cui (illudiamo sono quelli r!rl- 
I,i Savoia* dell A in, del La d, ridi Lcre* 
del Rodano. 

Ciò 1 non toglie rhe anche ì nostri com¬ 
pagni dì provincia de no pini! lodo allar¬ 
mati* * ^ 

Sdirai ahh.mdonar-i :i un eccessivo ©Iti* 

Tiiismo* invitiamo i nostri ansici ad ai- 
temlcre ferciiameiite ** o questo invilo r , 
i* dettato dal fain? clic, essendoci noi 


|_. I. D. U. 


inc-’i iu coni a E lo coll ìi ni orila locali di al* 
(lini dipartimenlì, abbiamo ollemito a-- 
>ìcu razioni tali «la renderci Jìdueiosi, 

Non pu>B-ÌLim dire* per ©ra, la *ic-*a 
cos.i per quel clic ■ ignardu i! diparti¬ 
mento della Senna, dove i rad doloro- ì 
parecchi. *Souo, d altronde, soprat* 
limo qiirsii ca*i che bau -uggenuj alla 
fFralir* M- FopporUmitu del -ìU© ma¬ 
nifesto. 

I rifugiali poliiiri che fossero aggeli© di 
misure di rigore continuino a rivolgersi 
l 1 la Sarete ia della LIMI e, in ogni 
ca.-o* non disperino. 

La Presidenza. 

DOPO LA LIBERAZIONE DEGLI 
ASSASSINI Dt MICELI 

La Sezione (li Tunisi ha cmTnmìeato 
alla L. E, Centrale la notizia del non 
luogo pronunciato dalla lezione di Accu¬ 
sa della Corte di Vppello di A Igei nei 
confronti dei ire marinili della t rspuevi 
accutsaU di ìi ver prc?o parte al fa trassi ilio 
di Giuseppe Miceli, M*grciario della Sezio¬ 
ne della LIDI di I unid* 

€ Dillo il momento, touchiuile la C.E* 
della Sezione di Titubi, unii stimiamo ne 
opportuno uè dignitoso elevar proteste* 
Nel prossimo minierò deirorgano della 
Uretra sezione* ci limiteremo a pu Iddìi a- 
re — senza una parola di commento — 
la fotografia del nasini compagno awis- 
Lnato. > 

11 preàdeule della LIDI h:i invialo 
alla Sezione di Tunisi il seguente sai ulti : 

€ Non protestate ! La-date che 1 er¬ 
rore si imponga come uti incuba enorme 
.dia coscienza del popolo francese, che, 
tosta a lardi, lu riparerà. Ogni protesta 
In attenuerebbe. 

- Non si eh inde un processo quando 
Lopporltilillà anche se volta a fini gr- 
iterojii — indulge al delitto. In simili 
ca&i, il processo eace dalFaula giudizia¬ 
ria per Ltituìrsi in roiispelto delH net- 
nilsi. Perchè Lussate iti io i f I errore non -i 
prescrivono. Forse si e credulo di noi©' 
]ilare il suerifirio di Giuseppe MICELI, 
considerando Tasuoliizione dei responsa¬ 
bili come un nuovo sacri!irto alla causa 
della Pare, 

r LAivvenire non tarderà a disingannare 
gli illusi. La Vurc non cammina nè tri©ri¬ 
fu imi cadavere della Giu-tizla.,, La Pace 
vince soltanto quando ì? al]( * i * 5ilit difilli Giu¬ 
stizia e della Libertà, 

PER I « REF 0 ULES » 

All’ultima; ora ci viene segnalato 
un fatto che corona parzialmente i 
tenaci c silenziosi sforzi compiuti in 
questi ultimi temili dalla LIDU per 
attenuare i rigori del decreto del 3 
maggio. 

Tutti coloro che, essendo stati « re- 
foulés » prima di questa data si era¬ 
no rivolti, per assistenza, alla LIDU, 
quando si sono presentati* i giorni 
scorsi* alla Prefettura di Polizia, 
hanno ottenuto da questa un sursis 
di un mese. 

Durante questo periodo di tempo, 
la LIDU potrà cosi' continuare le 
pratiche per la loro sistemazione am¬ 
ministrativa. 

, , La Segreteria . , 


Federazione 

dell'Re de Fi ance 

Secane di Parigi « Giordano Vieuoli n 

Lu riimiune per là conUnuazionc 
ilei hi discussione t*.uJfurdhH: del giorno 
elei congresso n.iziuiule è eonvmMta per 
e*. 1 1 1 1 1 ii i Giugno nel Li eul.i delia Ghope 
(tu ShM-bnurg .ili- ©n- 20.30 pn'eise» 

IL CopKiglio Dìndi ivo avvila lutti 5 
soiM clic a tenui ne ile il© sLiluto sara 
costretto u prendere provvaliménti od 
confronti dt quei soci clic per tre 

iliMc r, iiMnn© tsLtl; at- s - ■ 1 1 !i senza suftì ■ 
cento tuo! ivo. 

Federazione 

del Reno 

Convegno Federale 

Tutte 'le sezioni j dcreai i all.i l r ril- 1 - 
Ioti i 1 del Reno smi» [«l'cg iL di «uan- 
d;ii’C f 1 1 i .mIi più T jp['fifoni ini poirauiio 
n! convegno federarle che ;ivim lungo l 
■> Ghigno MuRion^c dia C;isa del I 1 " 
polo, rue elea q'rcés-Rults, lì Convegno 
occuperà ijuc sedute, lina ,t n*. ni ■'■ridia¬ 
ti j, olle ore 9, e una pome ridia ita* 

Gli argomenti ntlonlinr del koo'iio 
-.on ri (li giurie hiip ori anzi 

D convoglio t irà prCtdod u * © il il no- 
s|ro .presidente gcn'UMir Luigi G.mi- 
pi do Ughi che in quei giorni si troverà 
nell i regione. 


Federazione 


dell* Ovest 


Sezione di Tours. NHI'illliina ,ie- 
tiCinliliM, Li sezione lia |<riin-diilo a© 1 un¬ 
ii lina del comitato di re Divo, Oh-8 risLil- 
I:do casi' l'ompoislo : 

Presidente ; Mallu Manlio ; Viise-Pre- 
mc lenii; : Nicola : Gustìicrc : RcmcMnli 
Segretario ; Louis - Revisori Conli : 
Sini oui c Gavazzo ni. 

Federazione 

della Moselle 

Sezione dì Audun-le-Tiche. — Lu 

nostra Seziono ha fu Un è ron titillerà a 
furo i mossimi ©forzi per venire in aiuto 
jI|i* famiglie dio volonl.iri in Spagna. In 
questi giorni essa ha vr:>ito al comi- 
(liIlj Iorale di a^ifrlenua 1' isoimna dj 
CUU franchi. Anche è tioslri bravi amici 
di Baohc sur AlzcWo, ihqm un primo 
vcrbamciito di 190 franchi Itanno fati0 
un Hocoriilo versainenl* ' 'li franchi. 

Comi' sì vi’dé, per i legUisli della le¬ 
zione di Uidmi le Ti ohe l ' sortii 1 urie là 
non è parola vana, Est i compiono tutlo 
il loro dovere per la nnbLk causa* c 
c iiilldano clic le altre Sezioni 6 eguiran¬ 
no il loro esempio. 

Sdhi l’nsi' si cJiutrihuisec .dia viliOTÌa 
li'l pnpcil© r-p.ignuolo. l'Io- C poi hi vit- 
h>ru di In 11 io il jirolidaiu.ilo li mudiate. 


Ufficio di traduzione 

madame Jean FAVALETTO 
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Italiano - Spagnolo * Portoghese 
TritdL*ztom di aiti ufficiali, di opere let* 
(erotte o scientifiche, di dqrmitcìui v pub¬ 
bli razioni commerciali dj ugni genere fca¬ 
taloghi. contralti, listini ih prezzi, ere, 

rrej 

Cu-t ini zi mie ili dossi* rs per 
Naturali zzazìott i * Miti rimimi 

Carte do ex<**tnIntuenti 

Coir^uhazirmi >u\b- iiispo>ìzioni teg Giu¬ 
live vìgenti hi Francia nel riguardi degli 
stranieri e aulii? nuove leggi sociali 
Cor ri sponde tutu in tutte le lingue v per 
LuMa la Francia 
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Corto e Nello 

Rosselli 


di G. Salvemini 
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1 nostri lettori ed amici che de¬ 
siderano acquistare una copia del 
libro di Lussti possono rivolgersi ab 
1 J Amministrazione dì <t Giustizia e 
Libertà », Questa ha un deposito di 
copie \ e darà subito torso, diret¬ 
tamente, a tutte le richieste. 


Fascismo e mondanità 

Forse qualeuno ricorderà quel diario 
di una principessa che si entusiasma 
dei fascisti al momento della marcia 
su Roma, diario che si pubblicava a 
puntate nel settimanale Omnibus e di 
cui qui avevamo riprodotto una parte 
due settimane fa. Ebbene, il seguito» 
stampato nel numero del i r maggio, è 
anche più caratteristico c interessante* 
Volete un ritratte* di Mussolini subito 
dopo l'entrata a Roma ? Ecco come 
fu visto il capo della rivoluzione 
fascista da qualcuno che gli fu vicino ; 

ftj meno di una settimana Mussolini 
divenne Gnomo più ricercato di Roma. 
Egli accettava le circostanze con sem¬ 
plicità e dignità, senza orgoglio nè dif¬ 
fidenza. Era sempre a suo agio dap¬ 
pertutto senza ostentazione e senza 
pose. I! Grand Hotel era affollato di 
dame della società r quasi tutte rir?£Jn- 
cjjpdrjo a/ toro sonno del muffino per 
cavalcare a Villa Borghese nella *pe* 
rama di incontrarlo, durante la sua 
cavalcata mattutina , 

Quanto all effe Ilo psicologico del 
duce su una donna di quella società 
file tanto lo ammirava. Li principessa 
diarista ce lo descrive traendo! o da una 
esperienza personale ; 

Nell*angolo estremo di una stanza 
tnterminabilc t sedeva d Duce, e seri 
Oeva. Volpi spiego ’ scherzevolmente : 
f t Questa è la principessa di San f au- 
\tino, che desidera interessarvi alle sue 
opere benefiche ! . Dopodiché. non 

capii più nulla : sotto lo sguardo del 
Duce appena potevo reggermi in pie¬ 
di . tentat di parlare, ma inutilmente. 


Egli mi rivolse la parola in tono inco - 
raggiante, ma non c'era nulla da fare * 
la mìa bocca era chiusa. Allora Musso¬ 
lini, pensando evidentemente dì avere 
a che fare con una scema. prese una 
sua fotografia, la firmò rapidamente, 
e me la diede, per sbarazzarsi di me 
al più presto * Senza dire una paro/a 
uscii dalla stanza. 

Ma veniamo alla fase attuale e hi¬ 
tleriani z/au del fascismo* E’ noto che 
hi cricca Ciano spadroneggia : la prin 
cipessa in questione ce lo dice senza 
tanti rigiri ; 

La sera seguente, il ministro degli 
Esteri. Galeazzo Ciano, diede un altra 
pranzo per festeggiare r Gomr^, ma 
questa volta al Circolo degli Scacchi. 
Il tono era allegro, niente affatto ce¬ 
rimonioso, e le canzoni sostituirono i 
discorsi „ La donna più interessante era 
la contessa Edda Ciano. Dovunque ?ì 
riconoscerebbe nella contessa Ciano la 
figliola del Duce ; essa ha t moi occhi, 
la sua magnifica pu onalita. e qualche 
cosa della sua ferrea volontà. Quando 
la conobbi, molti anni fa, Edda era 
selvaggia e poco socievole : era invece 
tutta la vita mondana di Roma di 
pende da lei. 

Era difficile lare un quadretto più 
riuscito di coloro che oggi dominano 
l'Italia* Quel vanesio e piccolo cini- 
fbeuo di Ciano ha h gioia di veder 
sua moglie a capo della vita mondana 
della capitale c le sue ^oddisSazioni 
personal] non sono molto più alte* 
Per esempio, sentir cantate in coiti pa 
gnia di Gtrring, Evidentemente da co 
desta gente Mussolini deve essere con¬ 
siderato un utile arnese, ma oramai 
troppo vecchio per partecipar* db fc 
$te mondano- fasi iste. 



Prima apologia 

del marxismo 

Si trova ne! numero ultimo del me¬ 
desimo Omnibus sopra citato. Parlando 
del rapporto tra cattolicesimo c comu¬ 
niSmo* un articolista scrive : 

Sì combatta o si esalti il marxismo, 
la prima necessità è di considerarlo 
come una polìtica e non come una r» 
ligionc, considerarlo come una buona 
Oppure una cattiva politica, che in 
questi anni * in questo secolo , alcuni o 
tutti i popoli fanno bene o fanno mate 
a seguire : ma nulla di più nè di meno, 
\ T on una ria che t ondate alt assoluta 
felicità terrena, rr.a nemmeno una tva 
che conduce alèassoiutu infelicità* Non 
un progresso, ma nemmeno un’utopia. 
fan una religione, ma nemmeno una 
fiaba * 

E ve la prende con uno scrittore rea¬ 
zionario francese* Pierre de Lttz che 
ha scritto un opuscolo per lanciare 
l’idea di un concilio ecumenico che 
condanni il maidismo <rr cattedra : 

Piare e de Lui confonde religione 
con politica, f a forza di intolleranza, 
finisce per essere addirittura irreligioso, 
come quandi, dopo aver deplorata le 
vittime' di ti ant r clcru al tsnro messa a 


NEMICA 

r:o. finge di ignorare Oviedo * ed esalta 
Gii Rotte s J / 3 asfa infatti il cattolice¬ 
simo a distinguere co tiii dai demago¬ 
ghi marxisti che angosciano il Laz ? 

E ricorda un recente articolo di Til- 
ghcr dove si opponeva cattolicesimo e 
marxismo : 

Cost chi oppone cristianesimo a 
marxismo non si avvede dt re (Jeo- 
ricamente parlando) più marxista di 
tutti i marxisti. Tilgher è troppo in¬ 
telligente per non aver capito questo. 
E certo net suo articolo, che è un esat 
io parallelo delle due teorie egli 
ha tiascucato di proposito il marxismo 
in quanto pratica o politica : ha scar¬ 
tato Gipotesi di un marxismo tutto 
attuale e contingente, che non creda 
nel progresso assoluto, e che pertanto 
ri accordi con il cristianesimo o. se u’o- 
Ute, con lo scetticismo * Tilgher ci ha 
dato una confai azioni per absurdmn 
del marxismo come religione. Mi rt 
Spanderebbe che allo stesso modo un 
che il cristianesimo resfa confutato , 
Perchè è tanto assurdo il Paradiso 
quanto il Progresso, £ va bene. 

Non è tanto fiatile tiovare oggi, 
nella grìgia stampa italiana delle idee 
come queste, che pure co morta mente 
espresse sembrano rivelare una limosità 
politica pi uMosto tata. 


Seconda àpologìà 

Questa volta l'apologià c in bocca 
a un prete c certo è involontaria. Si 
tratta di un catechismo anticomunista . 
di un cerco Don Virgilio Gabriele* 
stampato a Vicenza e citato a lungo 
nel numero del ai maggio della Gio¬ 
cane Italia : 

D. — QuaLè è origine del Comuni¬ 
Smo ? 

R. La lontana orìgine del comu¬ 
niSmo data dal giorno che Satana, il 
j rimo ribelle, si rivoltò contro Dio e 
disse ; « Non seroiam e dot' : <t Non 
voglio servire 1 & Per Ventre a tempi 
più vicini a noi, h origini del Comu¬ 
niSmo datano dall'uso rivoluzionano 
che / uomo ha fatto delta sua libertà 
di pensiero e di azione, 

D* *— L'uomo può pensare come 
vuole ? 

R — No* L'uomo non può pensare 
come vuote , e si inganna colui che 
afferma che il libero pensiero non è un 
errore. 

Vedere i! comuniSmo come il mo 
mento estremo e moderno di tutta la 
fotta per la libertà, non è cerio largii 
un piccolo complimento. Negare tutta 
la nostra civiltà, per dover seppellire il 
comuniSmo è accomunarlo con tutto 
quello per cui vai per noi la pena di 
vivere e di lottare. Il prete pei negare 
>1 col letti v limo è dovuto a rubre fino 
in fondo alla logica del cattolicesimo* 
che nella sua essenza nega qualsiasi 
sforzo autonomo per la libertà c la 
e mane ipazionc 


1) valore sociale 
della lolla messicana 

Bisogna tener presente che il gover¬ 
no Cardias ha oppositori risoluti ne~ 
gli elementi cornervat od, in particolare 
negli agrari, contro i quali sono dirette 
le espropriazioni a favore dei Peoni, 
gli e/cmenfr capitalistici e anche * con 
qualche attenuazione in questi ultimi 
tempi , dei cattolici , Cardenas ha sem¬ 
pre dichiarato che egli voleva per la 
sua politica l’appoggio delle masse, e 
non quello di pochi politicanti e in¬ 
fatti ha indirizzato la sua azione tn 
modo da avere dalla sua le classi con¬ 
tadine, a vantaggio delle quali vanno i 
provvedimenti dì espropriazione agra¬ 
ria, gli operai che sono stati beneficati 
sopratutto ccn la costante valorizza¬ 
zione delle organizzazioni sindacati, 
E esercito in cui parficofan deposizioni 
di carattere radicale consentono le pos¬ 
sibilità dì rapidi ricambi degli elementi 
direttivi e infine dei maestri irte mentori* 
che sono ì propagandisti qualificati 
.Iella ideologia di questo regime,,. Fé 
assai probabile che gli elennmti insur 
re zinnali i de Si' ormai battuto generale 
Cedi Ilo — N.tl.R.) frodino, come 
hanno trovato nel passato, aiuti mafe- 
rìalt dalle società petrolifere espro¬ 
priate* jj. 

Tutta questa analisi si può leggere 
nelle Reta/ toni internazionali del i8 
maggio, dove forse non si pensava po 
ter trovare delle parole che cosi chia¬ 
ramente indichino il carattere popolare 
di quel regime messicano che ha aiu¬ 
tato ed aiuta, nel limite delle sul: pos¬ 
sibilità la Spagna tapubblicane, 

Libero VENIENTI 


































































































































































































